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ni PA c200 
ufficiali delle lbygia dei decretà del Regrio cori 
tana il seguzate' decrelo - 
VITTORIO EMANUELE Il 


: «ne p'rrfia: 

“Balls proposti: del Nostro. Ministro Segreta 
rib'di Btta per la Pubblica Istrazione;. | 
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Rui 209 (Serie sétofida) della Raecolta 
UBI liggi è dei decreti del Regaò 
colitiine il sefilente detreto è 
©. WiTtoRIO EMANUELE fl 

FER GRINIE 97 Dio fl Fri VOLO Sit sarto: | 

Hx D'ITALIA. - 

Vita 1a deibitinione del Constigio comanate | 

di Mottara in date 23 ottobré p. p: conterdorità 
il dazio comunale su nuovi oggetti ; 


A PPRDIOE_ 
sci 


L’EREDE DI MOULTRY 
(venzione DAL ripasté) 


(Contimiazione — Vedi il puîigro ÎBÌ) 


CAPITOLO XXX. 

II matrimonio di Maria con lord Cheverly si 
poteva ben chiamare felice. Il loro amore ripo- 
sara sulla reciproca stima, il solo vero amare 
che regga alla prova. Da parte di Maria si ag- 
glimgera anche un sentimento di gratitudine, 
Buo marito s'era posto, come un angelo salva» 
ture, fia lei ed il severo suo padre; èd aveva 
cmbiata la misera sus esistenza in ia splen 
dida posizione. 

— Almeno fossi io degna di lui! — elfa 
diceva spesso tra sè. — Non già che nel di l& 
cuore stesse ancora assopito un affetto per suò 
cugino; essa era froppo onesta e pata per 
Atnare aricora un uomo chie non poteva stimare, 
ThA si rantiisricava spesso nel silenzio, che Che 


si rdconda) è della. Beccolta: 


‘9.959. e: 


- ELENOO: dei generi sui guali A di Mortara è autorissato gd esigere un dasio di consumo 


Vito cdi 1) ca iurAtiebito Pron 


1lagosto 
Veduto 


ai Rm emi a 


Sentito il Consiglio di Stato; 

sa proposta del Ministro delle Finanze, 
biamo decretato e decretiamo :;, È 

poesia Il consune di Mortafa è auto- 


Nostro dal Ministro. per le Finanze. 
Srtmiano fe il presenta decreto, 1 miizito 


18] sigilli o Stato, dla’ ifisàt nella Rad. 
sla Re delle leggi a dai decreti del 
Rogno d’Italia, mandando a chitrijue: spetti 


di ossèrvarlo é di farlò osséryaré, 
Dato a Firenze: addi 26 marzo A87i. 
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Legni dl lap Casi gene i RE 
[NERE . 
VITTORIO EMSNUELÉ Il 


| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE : 


Bi i, nero, rÈ 199 (Serio 4); 
unificazione legislativa delle provincie s ve 
era e di Mantova; 
Ritenuto che, per effetto della legge stessa, 


t6 la facci Accaddero cdss chie riinarciatiol’o- 
nore, e forse la vita di uno dei membii delle 
nobtra” famiglia: Confoscarai questo ségreto non 
dalle mie labbra, ma da quelle di un” mòri- 
unto; È questo pare ixi saoro dovere da com- 
Fendi quale «Spero. nòn vorrai esimerti. 

Ti prégo dunque -di venir meco dll’abitazione di 
è certo Gilberto Harding, parente di quella 
infelice fanciulla trovata annegata- nel ligo di 
Movultry. 

« Siccome sei troppo saggià pèr aver degreti 
cor tuò marito; pregala di atcompagnartì. * 

« EDOARDO GASTON, » 


Marià lesse più volte quella lettera per indo: 
vinare qual mistero chiudezze, ma noù ne venne 
a cipd. Compreso tuttavia allusione a Bella, d 
ne fu grandemente tarbata. 

_ Chevetiy ion può accompagiiarmi — ella 
afoinivrà — perchè si trova a Windsof 
il feggerite; e io non voglio andar sols. Che può 
mai volere? 

Un cameriere annunziò sir Ettore O"Moore. 

— Fitelo passare in sala. Egli viene a pro- 
posito — continuò fra sò; — mi accompa- 
gnerà lui. 

Il'gulinte irlandese fu sorpreso quando vide 


veriy non fosse stato l'unica sua inclinazione, | entrare nella sala lady Cheverly, abbigliata per 
Se essa pentara a Edoardo non era che con un | uscirein un'ora tanto insolita. 
sentimento di dolore; perchè egli era caduto così Dopo i complimenti d’uso, Maria pregò il se- 
in basso. Una lettera, ch’ella ricevette da suo | gretario di suo marito di volérle faro da cava- 
cugirio la mattiia dopò la di lui visita a Gil. | liere, accompagnandola da suo cagino. 
berto, la sorprese ed inquietò vivamente. Efsi | —— Con tatto il piacere, signora — rispose 
era del seguente tenore: l'irlandese. 
— Io non avrei fatta una tal visita, ma questa 

lettera così pressante, mi vi ob Legge 

« La domanda ché io sto per farti temo ti re- cile il rostro parate ni a 
cherà grande sorpresa, ma è necessario che io Ettore lesse il biglietto, e convenne che po- 


« Carissima cugina, 


la Corte dere in Brlsoia estenderà la sua 


giurisdizione su.tutta la cia di Montova; 

— Yiato-il-detreto 3 -1869, n 918, co) ; 
quale furono intituiti gli vici -del-oontenziono 
finanziario ; 

Sulla proposizione del È ro delle Finanze, 

Abbiamo detrelato e 0 * 

Articolo unico. ei provincia 
di Mantova, che ora è nel comparti» 
mento dell'ufficio del tenzioso finanziario di 
Venezia, è aggregata mpartimento dell’uf- . 
ficio del contenzioso subito di Milano, con 
effetto dat-14 settem Il af di 

Ordini 16 pie 861 io. mati ci 


del scio. dello Sua. pini Hetta* 


e dei decreti del 


osservarlo e Idi farlo- VALE; 
Dato a Firenze addi f maggid 1871. 
VITTORIO EMANI 
Quero Setta. 
ia 
RELAZIONE a S. M. in &diensa del 80 aprile 
1871 sul A. decreto te è biglietti a 
pressò ridotto delle ita pubbliché. : 
SIRE, ! 4 ; 

Dopochè le società io del Regno ed 
in Dear dnsdo pr rd fra de Italia die 
dero una maggiore es rnesgi ai biglietti a 
prezzo Figi col dis AT a 


Bela e ritor e ritornò, cbiioro a corde 
commessi da viaggia! ello intentò ca cn 
indebitbthente della dall ugerolelse loòd' | 
Oltre ciò questi biglietti campo ad- un 
traffico esercitato in rcala da speculatori. 
i p. dato “numero, vende- 
vano sì viaggiatori Ja patte che serviva per.l’an- 
data e penetrand () dr nei treni ritiravano 
dagli stessi v ptrino del ritor 
per rivenderlo ad Alte passeggieri 
i è evidente che. questo .trafilco « 

vtiatni ri venivano’ ca a danno” pl 
ferrovia perchò mentri essi. rénderimo isolafai 


mente le due parti del di andata»è ri. 
torno sd un prezzo di quello da esi 
ato, de defraudavatio la’ fetrbîia ‘ di'una’ 
dell ‘Gedinarià’ "ehù 19 


icon per dug distinte corse: Tattaria 
nòn Mago: itbpedirsi questo nitaindhio perchè 
mancava utia disposizione sp 1a cha pesibisae î 
la trasmissione dei biglietti a prezzo ridotto e 
SDLaTARRO soggetto a sanzioni penali il loro 


A pasta frodi essendosene poi aggiunta un’al- 
tra più grave, cioè la falsificazione e .contraffa- 
zione di alcuni biglietti a prezzo ridotto per cu: 
vennero iniziati processi penali, la Società del- 


 PAlta Italia si trovò costretia a seependeria la 


baia 
ito a quoati datti sà, ala tire istanze 
sE: pe co per a) Si rn opa a 
lere, delle ageyo! accordate, si C) 
ngi fina dello xa 
ad @sempio 


di questi Pegi E parve si tale. messo 
| porgesso l’art 317 della lena sui lavori pub- 


Dia in data. 20 marzo 1865, il quale appunta | 


accorda al Governo la facoltà di.regolare, anche 
con sanzioni penali, alcune parti del servizio 
ferroviatio e fa eis6 quella della riscossione 
delle tasse. 


tevà trattareî di affare urgente; e che bisognava 
andaté. Poco dopo salirono in carrozza e si re- 
crono alla casa di Gilberto, dellî quale ara se- 
gnato nella lettera di Edoardo l'indirizzo. Que- 
st'ultimo era già dall’ammalato daando essi vi 


Maria. si guardò all’intorno con inquietudine; 

dò pocò di buono da quel colloquio. 

Ostervò Gilberto che era pallidiszimo, e pareva 
soffrire assai. 

— Ti ringrazio infinitamente, mia cara cu- 
gina — disse Edoardo offrendole una sedia — 
di questa prova di fiducia che bai avuta in me. 
Permetti che ti esprima il mio rincrescimento, 
se non ti vedo accompagnata da tuo marito..... 

— Egli non è a Londra — interruppe Maria; 
— sola io non poteva venire, per cui ho pregato 
Mr. Ettore O°Moore, l’amico di mio marito, di 
accompagnarmi. 

— Egli è ugualmente il benvenuto — rispose 
Edoardo. 

— Vi feci pregare di venir qui, O signora — 
disse Gilberto Harding — per ricevere la con- 
fessione di un moribondo, per ascoltare la pre- 
ghiera di un cuore pentito, che implora la vo- 
stra protezione per una innocente creatura..... 
In questa culla — egli continuò, parlando a 
stento per i continui assalti di tosse —- dorme 
il figlio di..... mia sorella..... della povera Bella 
Harding..... e di vostro fratello. 

— Che?... che dite? — gridò Maria. 

— Sl.. figlio di vostro fratello, nato da legit- 
timo matrimonio con quella poveretta, che egli 
ha poi assassinata!... 

Maria indietreggiò per orrore a quella terri- 
bile accusa contro suo fratello, e si appoggiò al 
braccio di Ettore per non cadere. 


— Mio fratello... Egberto!... ah no!... non 


ità. . 


a parta iii 
Rate Adi, 215 (Serie soconda) Tella Razata 


stiod ian i massima ei si Gotetno 
la facoltà di sancire norme di po i nell'intento 
di pi é fèprimere i tare abusi e di 


più iconobbe essere conveniente ed opportuno 
jl Governo provveda su questa materia. 

pl esaminando sia la lettera, sia lo 

della sovra citata legge, quell’antorevole 

ne dedusse che l’art. 317, ordinando 

la andro ne do di un regolamento con sanzioni 

Lasi eziandio per la riscossione delle tasse sui 

rti ferroviarii, implicitamente autorizza i 


ti contro le Società che le esigessero 

“a o indebite peatanecy dei agon i privati dra 
lendo CAVA ni î non hanno diritto 

È | Reni all: a) d A a # 
poi alla SOETOGIRA ed o ni 
pato Tronsiglio 


edimenti,, 
di Stato pri pn rh osserr3 che, deliberata 
Società cell’approvazione dalGoverno la 
emissione dei biglietti a prezzo ridotto per de- 


teri ate coppi e sotto speciali condizio- 
ni, don si contravvenga alle nòr: 
me di po ripe pra servizio delle ferrovie, che 


commétta pori 6 rechi darino nì alle Bocietà, 


‘ sona all’Erario nazionale (obbligato. verso. di 


a garanzie di prodotto) chi fa uso illecito 
li‘biglietti o ne esèrcita il traffico. 

di, riferente pienamente associandosi dI parere 
del Consiglio hi Stato, e seguendo le normé în 
essd tracciate ha compilato uno schema di Reale 

to col quale, stabilito il principio che i bi- 
glietti. a .prezzo ridotto non sono trasferibili 
1°) viene inflitta una pecuniaria esten- 


‘ sibife a L. 100 a quelli che li cedesserò o si va- 


dei biglietti ceduti (art. 2 e 3) ed una 
pena estensibile a L. 509 a coloro che ne faces. 
ig traffico o si intromettessero in esso (art. 4). 
uesta maggiore pena è pur giusta, perchè 
SA) grande è la colpa di chi traffica e più grave 
il danno che arreca alle Società ferroviarie, e 
indirettamente anche al Governo. 
Ove piaccia alla M. V. di firmare questo de- 
fato rimarranno apparati | i desideri del pub- 
blico, perchè potrà riprendersi, senza timore 
‘di danno, la diet besione dei biglietti di andata 
e ritorno sulle fe ‘dell'Alta Italia, e sarà 
guisa aSsicutata la cortinniazione dei 
taggi ché da questi biglietti e da- 


f 


| fotevoli sat: 
glivaltti a prezzò ridotto derivano ai viaggia- 


vifficiàte delle leggi è dei decreti del Regno con- 
tiene il seguente decreto . 
VITTORIO EMANUELE Nl 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
BR D'ITALIA. 

Visti gli asticoli 272, 273, 303, 311, 314, 315, 
816 e 817 della legge 20 marzo 1865, Alle. 
gato Fi 

Vodulà li leggé 26 gennsito 1665, n. 2184; 
sulle pené pecuniarie; 

Sentito il Consiglio di Stato, e sulla, proposta 
del Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pub- 
blici, 

, Abbiamo decretato e decretianiò quanto se- 
gue: 

Art. I. I biglietti a prezzo ridotto per le 
corsé stllé ferrovie pubbliche, cioè quelli che ai 
rilasciùnò cori ribasso sui prezzi delle tariffe 
generali, non sono trasferibili. 

Art. 2. Chiunque cede l'aso della «parte del 
biglietto di andata e ritorno, la quale serre al 
ritorno, 0 cede altro biglietto non trasferibile 
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può essere... voi siete in errore. Ho veduto io la 
fede di matrimonio della povera Bella% essa 
era sottoscritta ;. ni 

— Kdoardo Gaston! .. lo so... — interruppe 
Gilberto — e qui sta appunto l'infamia. Abu- 
sando del nome di suo cugino, egli pensava ren- 
der nulla la cerimonia; e con questa convin- 
zione sposò un’altra donna, che porta ora il suo 
nome, e si crede sua moglie. 

. — Sna meglie lo è di fatti — interruppe 
Edoardo — perchè dopo la morte dell’infelice 
Bella lo sposalizio fu ripetuto per sollecitazioni 
di sir Bernardo. ' 

— No... no]... — esclamò Maria costernata 
— Egberto non può essere tal mostro! 

Gilberto si alzò dalla sua poltrona, come se 
avesse per un momento riacquistato tutte le 
forze. 

— No?... non può essere un mostro ? — escla- 
mò con esaltazione — e come chiamerete voi 


+ un uomo che, approfittando di una falsa amici- 


zia, mi ha allontanato passo per passo dal sen- 
tiero dell'onore, apinto al delitto, fino a com- 
mettere una falsificazione, e quanio mi ha te- 
nuto in suo potere, mi ha costretto a divenire 
l'involontario stramento di seduzione di una 
povera fanciulla... di mia sorella! 

Egli l’ha sposata sotto finto noms; ed allor. 
chè la sua brutale passione fu soddisfatta... egli 
l’ha uccisa, per sottrarsi alie conseguenze del 
suo doppio matrimonio. 

— Orrore! — gridò Maria coprendosi il viso 
colle mani. 

— Le carie...le prove tutte... dei suoi delitti... 
sono là... in quello scrigno. La lettera colla 
quale egli l’ha invitata a portarsi ai Quattro Sa- 
lici... io lho avuta fra le mani... ma gliela ho 
resa in cambio della mia sicurezza... perchè ero 


per abilitare una persona diverta da quella: cui” 
fu tilfsciato a viaggiate sulle ferrovie pubblichie; 
sarà punito con pena Sonia éstensibilè if 
Lire 0%, 

< Àrt. 3. Chi viaggia, o { : a 
lendosi della parté che serve al iti 1 eb i 
gliett» di andata e ritorno, o. di stro. biglietto 
8 preso ridotto e non trasferibile, che avesse. 
acquistato in contravvenzione al presente rego- 
lamento, dovrà pagure il prezzo della corsa 
ordinaria è nofins Tlle tariffe uo it prati e peri 
panibilo con penà pecuniaria catdusibile 


unt 4. Coloro che fanno traffico, 0 s'inizo. 
mettono nella compra e vendita del biglietti di 
cui allo articolo 1, tentando di. procurare ‘a 
prezzo ridotto il passaggio sulle ferrovie pub» 
blighie & persone dalle quali, è dovuto di; 
ài dk corna pAdinarià è Gbmî dll i 6 ge 
nerali, incorrerà nella mulls stabia a 
Lire 500. 

Ordiniamo che il presente decrelo, iranito 
del sigiMlo dello Stato, sia inserto fielia ‘Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dé decreti del 
Régno d’Italia, mandardo 4 chiufigué Sperti, 
di osservarlo edi farlo osservare... 


Dato a Firente addi 80 aprilé 1874. 
METONO EMANUELE, di 
: PRE 


Con RR. decreti i, dti del 5; Reg asé gen: 
naio e 5-e 42 febbraio 1871 S. M sulla. a prò; 
Ros osta del Minjstro Segretario di sula per la 

bblica Istruzione ha fatte le seguenti no- 
mine e disposizioni : 

Fenili cav. Francesco Paolo, R. piovesditsto. 

agli studi per la provincia di Catania, trasferto 
allo stesso ufficio nella provincia di Verona; 

. Cavara cav. prof. Cesare, id.id. di Novara, id. 
id.-di Vicenza; 

Fulcheri cav. Francesco, id. id. di Messida, id. 
id. di Novara; 

Mathis cav. Stefano, prof titolare di initena» 
tica nel R. liceo Colombo di Genova, colotato 
in ida e Séguito è $uà domanda per 
causa d’infermi 


sodi Giov Battista, LAitolard di lin- 
gua italiana, storia e grognà fra li da della 
R. scuola tecnica di a pròf.: 


titolare di 1* cl. per lo seni rr nella 
suddetta scuola; 


di nz; l 
lied o egli Pio, DE, colato Le ole 


talia mi SS 
Tacchi dott. Tit, ione 6 pro. di ped 
gogia e moralè nella ‘scuola tiormale di' 
nera nella sua qualta presto. la icuola E 
C) 

+ Malacerne “tenia Costanzo, direttore è piò(. 
di pedagogia e morale-nella scuola derma di 
Messina, id. id. di Forlì; o P 

Giganti Francesco, prof. di pidsgogia 
rale nello scuola notniale di Parinay néciinito, 
direttore © La Ù pedagogia e vada» nella 
prior normale di 


Gus Lg, dio dimore af ro, Gap di lire 
riclona Fara cio di dininte è di logi fi 


di pedagogia e morale nella scuola normale di 
Parma; 

Catalano Francesco, conservatore di 1° cl, nel 
Museo nazionale di Napoli, collocato in aspet- 
tiva dietro sua domanda per regioni d’i infermità; 


r pBEET EE 


anoora in suo potere. Ed ora, 0 signora:—- com 
| tinuò con debole vooe, ricaderido sfinitò. sulla 


poltrona — volete voi proteggere. quasto povero 


' hambino contro lo snaturato suo padre, contro 


il orudele sud nonno? Dehi prothektetazielo C) 
Iddio vi ricompenserà. Il poverino avrà più del 
bisognevole perchè io gli lascio tutto quanto 


— Lo prometto — diene Maria i in gno sor 
lenne — e giuro alla presenza di voi tutti, che 
se è vero quanto ha raccontato questo. signore; 
io non to!lererò che il bambino sia Divo del 
suoi giusti diritti. 

Gilberto balbettò alcune parole di ringrazia» 
mento, tanta era la sua commozione. 

— Non appena — aggiunse Maria — il par 
vero piccino &vrà bisogno di un nuove protet- 
tore, io sarò qua. . 

— Fra pechie ore! — mormoròil masibiico; 

— Conducetemi via di qua — susurrò Maria 
ad Ettore O’ Moore, che durante tutta la scene 
era rimasto silenzioso, — Sento che le forze mi 
abbandonano. Tale vergogna sul mio. nome] 
Dio! Cosa dirà Cheverly quando saprà che ha 
sposato la sorella di un assassino! - 

— Non giudichiamo con tanta precipitazione 
— rispose 0°Moore porgendole il braccio. 

— A rivederci, o signore...; contate calla mia 
promessa. 

— Come su quella di un angelo! _ rispose 
Gilberto. 

Maria si avvicinò alla porta seriza guardare 
Edoardo, che muto se ne stava in fondo alla 
camera, ma Quando stava per oltrepassaine la 
soglia, una forza irresistibile la fece retrocedere 

— Edoardo! Edoardo! — esclamò essa siti 
ghiozzando — quanto male ti ho conosciuta! 
Con quale indegno sospetto ho oltraggiato il tuo 


ere 

Gardella cav. Giovanni, prof: crdinario di chi- 
mica farmaceutica e tossicologia e direttore della 
scuola di farmacia nella R. Università di Geno- 
va, collocato in aspettativa i in seguito a sua do- 
manda per motiyì di salute; 

Imbimbo Amilcare, prof. titolare di storia e 
geografia nel liceo ginnasiale di Salerno, è col- 
locato in aspettativa in seguito a sua domanda 
per motivi di famiglia; 

Solitro Vincenzo, ispettore scolastico del cir- 
condario di Como, trasferto all’i ispettorato sco- 
lastico del circondario di Treviso i 

Pelleri sac. Remigio, id. di Berio di. 
Como; 

Beltrami Giuseppe, id. di Palermo, id. di Ber- 


Bnéchi dott. Carlo Alberto, consigliere del 
Consiglio amministrativo del conservatorio della 
88. Annunziata in Empoli, esonerato da tale uf- 
ficio per motivi di saluta; 

Vannucci cav. Nicolò, nominato per un quin- 
quennio consigliere del Consiglio amministra- 
tivo sovra indicato; 

Bentivegna Rosario, professore reggente della 
3* classe nel ginnasio nazionale di Palermo, 
promosso al grado di professore titolare nel 
ginnasio stesso; 

Puraviciti ao Ferite già professore di 
pato! 14 deci C) ca e di clinica ch:rur- 
piso direttore della relativa clinica nella Regia 

‘niversità di Pavia, nominato professore eme- 
rito della Università stessa con tutti gli onori 
ed'i diritti inerenti a “ titolo; 


Finati fe attualmente uffiziale di si 
classe nella segreteria del suddetto Museo, no- 
minato archivista nel Museo stesso ; 

Mattii Bernardino, i prino usciere dell'archivio 


di Stato în Siena, co to a riposo dietro sua 
domanda peri ragione di salute; 
Ca, Antonio, professore ordinario di chi- 


mica 6 botanica nella R dg o Scuola superiore di 
medicina veterinaria in Milano, posto a riposo 
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione a termini di legge; 

Angelini Gabriele, ‘agente generale nella can- 
celleria della Regia Università di Roma, dichia» 
"irc i agi bile nell: 

etti Luigi, conta nella cancelleria 

del ca Besta Vomea di Roma, dichiarato di- 
missionari: 

Aloiso Leb oldo, commesso contabile id., id.; 
TI cesco, direttore minutante id) 
i 


Riccioni Luigi, 2° minutante id., id. 


Disposizioni cr Dalla ufficialità del corpo 
delle guardie dogana]; di 
Per RR. decreti del 19 marzo 1571: 
Massanesi Luigi, tenente di 1° cl., collocato a 
riposo; 
Montesi Bartolomeo, id. 
Fronda Emilio, tenente di 2 cl., id. 
Per R. decreto del 26 marzo 1871: 
Grassi Luigi, sottotenente in aspettativa, ri- 
in servizio. 


Elenco di disposizioni fatte nel personale 
degli archivi notarili con decreti di cui infra : 
Con RR. decreti del 16 aprile 1871: 
Lauzi avv. Aurelio, minutante della presidenza 
degli archivi di TOI in disponibilità 


per lite d’ 
-Baracchini Au , archivista tocollista 
della id. id.; Ra 

Benvenuti Fiato, scrittore della presidenza 
i ela pina 

ere anzi. 
detta, id. id. ai 
Con Minist. decreto del 20 aprile 1871: 

Manzino Gerardo, nominato ufficiale di se- 

conda classe nell'archivio notarile di Potenza. 


rr——————__ 


nobile cuore! Io ne son punita sai, e gravemente 
prmita, ma non os0 implorare il tuo perdono. 

— Maria — rispose Edoardo con voce tre- 
mante per la commozione — tu hai rapite alla 
Mia vita le sue attrattive, ma non ne hai colpa... 

 — Di ciò, Dio mi è testimone! Io fui ingan- 
nata. 

— Un tal pensiero ti dia forza a consolarti 
del torto che tu mi hai fatto. Io ti amavo troppo 
per provar collera contro di te, anche quando tu 
mi sprezzavi. Ora io ti perdono di cuore... 
Maria! — continuò Edoardo trasportandosi — 
Tu eri il sole della mia vita, il sogno della mia 
giovinezza... 

“ — Io sono la moglie di lord Cheverly! — lo 
interruppe Maria —— Non dimenticarlo. Io ho il 
dovere di amare mio marito... e l'amo. 

Queste parole tornarono in sè Edoardo. 

— Ora a te il perdonarmi! — disse portan- 
dosi rispettosamente alle labbra la di lei mano. 
— Da questo istante il passato resterà sepolto 
nel mio cuore. 

— Nobile uomo! — esclamò l’irlandese con 
calore — Io sono superbo di fare la vostra co- 
noscenza, e certo anche il mio amico Cheverly.... 

— Sì, sì! — interruppe Maria — io desidero 
che tu conosca mio marito. Io gli paleserò 
tutto... 

— Che dici mai? — esclamò sorpreso Edoardo. 

— Egli conosce l’accusa — rispose Maria — 
© deve sentire la giustificazione. 

— Tu gli bai dunque detto... 

3 «mm Tutto! — inteernppe O’ Moore — lo posso 


testificare. 

L'irlandese, vedendo che quel colloquio co- 
Ininciara.a diventar penoso per ambidue, prese 
la mano di Maria, e con una dolce violenza la 
sordusse fuori della stanza, lascianio Edoardo 
solo presso il morente Gilberto. 


race 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DELLE FINANZE — DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE. 
PROSPETTO delle riscossioni fatte nel mese di aprile 1874 confrontate con quelle 
conseguite nello stesso mese dell'anno precedente. 


: RISCOSSIONI DIFFERENZE 
CAPITOLI DEL BILANCIO del mose di aprile pù 
___ ———" *  £tPRz2ÀdÀ4}q@y@&»yYyYyy>y>y,/ Vi —|J}_-__ rr_—r———_ 
Ne DENOMINAZIONE 1871 1870 Aumento | Diminuzione 
1 2 3 4 5 | 6 | 
Tassa sulla fabbricazione degli alcool i 
13 Id. birra e acque garose anca rente 113,060 31 13,869 29 99,191 02 » hl 
Id polveri da fuoco ................ . 
Dogane ........... ibi 6,t19,982 22 6,866,600 76 . 446,618 54 
u Diritti marittimi. ................. 187,393 45 176,102 74 Î 11,290 71 » 
15 Dazio consumo... ................. . 4,671,471 82 4,523,252 67 ] 143,219 15 s 
16 | Tabaechi............. seroziro. sorso» » » » . 
CC ARR RESTI PERE AR RE ER IRSA desse 5,799,079 42 | 5,683,256 168 115,823 26 . 
66 | Vendita delle polveri a prezzo ridotto 37,013 06 70713 06 ». 33,700 » 
TOrilx.....;10 17,228,000 28 | 17,338,794 68 | 369,724 14 | 480,31851 
Dedotto l’aumento..... orrese » 369,524 14 
Resta la diminuzione.......... » 110,794 40 


RIEPILOGO delle riscossioni fatte dal 1° gennaio a tutto il mese di aprile 1874 
confrontate con quelle dello stesso periodo di tempo dell'anno precedente. 


Toratre 


MINISTERO 


DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

AI Ministero d’Agricoltura, ladustria e Commercio 
è aperto pel 5 giugno prossimo venturo e giorni suu- 
cessivi un esame di concorso a due posti d'applicati 
di 4° classe da aggiungersi sl personale deli’afficio 
della Ragioneria. 

L'esame consterà di prove scritte ed orali, e ver- 
serà sulle seguenti materie: 

Legge comunale e provinciale; 

Legge sull’istitusione della Corte dei conti del 
Regno d'Italia 14 agosto 1862, 0° 800; 

Legge sul Consiglio di Stato del 20 marzo 1865; 

Legge sul Contenzioso amministrativo di pari data 
cui rispettivi regolamenti 1° e 25 giugnu 1865, nu- 
meri 2323 è 2361; 

Legge sull'ammibistrazione del patrimonio dello 
Stato e sulla contabilità generale 22 agosto 1869, nu- 
mero 5926 e regolamento per l’esecusìone della legge 
stessa 4 settembre 1870, n° 5852; 

Tenuta della contabilità colla scrittura a partita 
doppia; 

Composizione italiana ; 

Lingua francese. 

A parità di titoli saranoo prescelti i candidati che 
avranno miglior calligrafia. 

Gli aspiranti al detto esame dovranno presentare 
la loro domanda su carta da bollo da tire 1 all'ufficio 
del Gabinetto del Ministero stesso entro il 31 maggio 
corrente. 

Ogni domanda dovrà indicare il domicilio del ri- 
corrente, e sirà corre iata dei documenti che se- 
guono: 


morò: 

— Éoco un'altra felicità distrutta, per causa 
mia. Oh! lo sciagurato che io fui!... Maledite- 
mi.... maleditemi pure.... che io lo merito. 

— No, Gilberto, io non vi maledico... In que- 
sto momento il mio cuore è più sollevato, per- 
chè so ch’ella mi stima ancora... 

‘— Ed il fanciullo!... il figlio di Bellal... 

— Veglierò io su di lui — rispose Edoardo — 
bench'egli abbia già in lady Cheverly un sos- 
tegno più potente del mio. 

— E avrà anche quello del cielo — mormorò 
il morente. 

Edoardo rimase presso il malato tutta Ja 
notte, e non cessò di assisterlo, che quando 
questi verso le sei del mattino spirò dopo corta 
agonia. 

Le sue ultime parole furono per la povera 
Bella. 

Pochi giorni dopo la morte di Gilberto, Ma- 
ria tenne la sua promessa, mandando a pren- 
dere il bambino. 


CAPITOLO XXXI. 


Sir William era già pentito del suo matrimo- 
nio. Non già che Laura avesse veramente dimen- 
ticato i propri doveri; ma leggiera e capricciosa, 
ella si lasciò trascinare nel vortice di una so- 
cietà che certamente non davasi pensiero della 
di lei fama, e dell’onore di suo marito. 

Lady Cheverly aveva distribuiti i biglietti di 
invito per un gran ballo, al quale non solo il 
reggente, ma anche la regina colle sue figlie 
avevano promesso di assistere. Codesto onore 
da parte di Susa Maestà era sffatto insolito, e 
doveva attribuirsi all'amicizia che nutriva per 
la vecchia contessa, già sua dama d’onore, 


:| CAPITOLI DEL BILANCIO dal 1° gennaio a tutto il mese DIFERRENZE 
i di cui si rende conto fn 
N° Dexonivazione 1871 1870 Aumento | Diminuzione 
s 3 è 5 6 
| Tassa sulla fabbricazione degli alcool 
13 If Id, birra e acque gasose............. 249,176 45 80,087 60 | 219,138 85; » 
| Id. polveri da fuoco ....... saegirteag ° 
PA | nera Fina VERSO NE Susa da sala 24,547,001 12 | 26,196,128 51 . 1,589,127 39! 
Diritti marittimi ............ Stare 985,607 99 884,498 21 101,109 78 » 
15 | Dazio consumo..................... 27,445,988 Of | 17,623,291 12 | 9,822,696 89 » 
16 | Tabaochi.......ie È s s 5 
17 Salita PETETENTE ana 23,829,812 88! 24,150,234 80 320,421 92 
66 | Vendita delle polveri a prezzo ridotto 163,558 86 7,960 73 234,402 3 


77,221,144 81 
Dedotta la diminuzione........ 


Rimane l’aumento............ 


RISCOSSIONI 


69,222,150 97 


Fede di nascita dalla quale risulti che il concor 
neo ha l'età non minore d’anni 18 nè maggiore 
di 30; 

La fede di specchistto; 

Certificato di moralità rilasciato dal sindaco del 
comune in cui ha il proprio domicilio; 

Questi due ultimi documenti dovranno essere di 
data recente. 

La defiaitiva ammissione all’esame dei concorrenti 
sarà stabilita dal Ministero d’Agricoltura, ladustria 
C) natia che la notificherà con lettera a dorsi: 
cilio, 

È in facoltà dei concorrenti di aggiungere alla loro 
domanda attestazioni di studi fatti, di gradi accade- 
mici ottenuti o di servizi eventualmente prestati a)lo 
Stato, dei quali titoli sarà tenuto conto dalla Com- 
missione esaminatrice semprechè il candidato abbia 
ottenuta l'idoneità nelle prove scritte ed orali. 


IL MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 
Avvisa 

Che fa dichisrato lo smarrimento del vaglia del 
Tesoro n. 2533, rilasciato dalla Tesoreria cèntrale 
del Regno nel 6 aprile p. p. sulla Tesorerià provin- 
ciale di Ancona a favore del conseguatario dei ma- 
gazzioo dell'amministrazione militare di detta città 
signor Domenico Toschi. 

Chiunque avesse rinvenuto il sopraindicato vaglia 
del Tesoro è invitato dî fario pervenire subito 2° 
questo Ministero, o all’intendenza di finanza di Fi- 
rense per essere consegnato alia parte. 

Pel Ministro: P. Scorti. 


-_rmm@—_F r---a-—=—=s=--i 


La lista degli invitati, come si usava in simili 
circostanze, era stata consegnata alla dama d’o- 
nore di servizio perchè la sottoponesse alla re- 
gina. Quando fu restituita, un nome era cancel» 
lato, quello di lady Musgrave. 

— Povera Laura! —sospirò Maria; — quale 
mortificazione; essa paga assai cara la sua leg- | 
gerezza. 

— Non le mancarono per altro gli avverti- 
menti — rispose il conte. — So che tule hai 
fatte rimostranze sulla sua sconveniente con- 
dotta, e tuttavia anche ieri io l'ho veduta nel 
parco in compagnia di quello scapestrato di 
Lawson. La sua posizione in società è già molto 
scossa, e quest’ultimo passo finirà per compro- 
metterla affatto. 

— Oh! non lo dire, caro amico! — esclamò 
Maria commossa. — Essa è pazza, leggiera, ma 
colpevole credimelo non lo è. Non possiamo 
salvarla ? 

— Con che calore la difendi, cara Maria! 

— Se così faccio — rispose la generosa Ma- 
ria — è questa una prova che io dico la verità. 
Tua moglie non oserebbe di alzare la voce in 
difesa di una donna che avesse mancato ai suoi 
doveri, fosse pure sua sorella. Te ne prego, 
amico mio, impiega la tua influenza presso il 
reggente; la sua real madre non rigetterà una 
di lui preghiera. 

— Cara Maria | — disse il conte striagendole 
dolcemente una mano. — Tu non conosci le 
convenienze sociali. Ogni preghiera sarebbe 
inutile; io conosco la regina; ia di lei risolu- 
zione, una volta presa, è irremovibile. V'è però 
un altro mezzo per risparmiare tale vergogna a 
Laura, ed è di non dare più il ballo. 

— Ma com'è possibile? 8. M. ed 11 reggente 
hanno avuto l’invito.... 


| odiare perfino l'ombra di un inganno, questa pu- 


DIREZIONE GENERALE DEL SEBITO PUBBLICO. 
(Prima pubblicazione) 

Si è chiesto il tramutamento parziale al portatore 
della rendita iscritta ai coosolidato 5 per 0;0 presso 
la‘'cessata Direzione del Debito pubblico @f Torlnd} 
n. 119699, di tire 75 al'nome di Manzone Felice, Gius 
sepps e Vittoria, del vivente Agostino, domiciliati ‘ir 
S. Vittoria d'Alba, minori sotto l'ammdinibttazionia le 
gale del detto loro padre, allegandosi l'identità deltà 
perscna di Manzone Vittoria con quella di Mansone 
Aotonia. 

Si difiîa chiunque possa avere interesse a tale 
rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione 


dal praseote avviso non intervenendo opposizioni. |.. 


di sorta sarà eseguito il Chiesto tramutamento par 
siale al portatore:: +* si 
“Y Firenze, li 12 maggio srt, 
“ Per il Direttore Generale 
L'lapettore generale: Cuurounio. 


"PARTE NON UFFICIALE 


NOTIZIE \ VARIE 


ret) iui 


N direttore dell’ Osservatorio astronomico di 
Modena prof. D. Ragona manddal dirdttore di'‘quel 
giornale il Penero la seguente lettera colla data del 
12 corrente; 

Non sarà discara ai lettori del suo giornale ual- 
che brave riffessione sull’attualò siccità, bg ar 
cui mi sono altre volte cesupeto, cbme può-desu- 
mere da un mio articolo inserito nel Pànere (15 la- 
glio 1870) che poi fa riprodotto nci Bulistin hebdoma- 
daire de T'Association scienzifigue de Franco, e dalle 
ulteriori notisie èhe pubblicai nell’opuscolo Le Aù- 

rore boreali e i fenomeni meteorologici di ottobre 1870. 
{Firenze tip. Tofani). 

Relativamente a questo argomento è chiaro che 
bisogoa considerare un fun, periodo, e precisa- 
mente prender le uibsse dall'epoca’ dell'altins piok- 
gia copiosa, Di più ‘per formarsi un'ginsto criterio 
sull'importanza e rarità del fenomeno, fa d’uopo ri- 
cercare li ticorrenza del medesimo ia un intervalio 
sufficientemente esteso. 


Or l'epoca dell'ultima pioggia iosissima fa ap- 


punto il dicembre del 1869, anno la*dl'cui pioggia 
fuconsideravolmente maggiore delta fio: male. Quindh 


considereremo i sedici mesi da ‘gennaid 1870 ad' 
aprile 1871. In questo intervallo la'pioggis caduta in' 
Modena è stata di 752 millimetri (757 39, e sidcove” 
nell'intervallo medesimo la pioggia ormàle dovrebbe” 
essére 958 millimetri (958 25), pecrgesi' che è'man? 
cata nei sedici mesi ultimameni trascorsi l'enor= 
me quantità di 206 millimetri di foggia. Per valu- 
tare la siogolarità e rarità di questo” fonémeno, ri=' 


corteremo alla tavola contenente la pioggia "misi: 
rata in Modena in uo quaranteni (1830-69), inbe: 
ritg nel mfo opuscolo Sulla pioggia di Modena: 


Da questa tavola si ricava che in 40 anni Ja ploggis 
da gennaio ad aprile è stata 36 volte maggiore, e s0- 


lamente 4 volte minore di 752 39. Laesti quattro Gael, 
avvénnero : 
da puaniio 1834 ad aprile 1835 518. 43 
1840 » i+ 734 85 
». 1861 2 67357 
» 1865 » f 724 40 


Intanto cade qui in acconcio il ricordo di uda os- 
servazione dell’insigne fisico berlinese prof.Dore, 
cicè che sul globo, considerato compléssiramebito, 
atviene quasi sempre un compenso nei agis 
meteorologici, in modo che se in'una regione, per? 
esempio, la temperatura è straordì arismento bassa; 
contemporaneasente sperimeD! in altra regioné 
una temperatura’ straordinariamente elevatà.' Lé 
siccità che da' più mesi predomiba in Europa, e 
che ha recato grandi guasti in molte provincie df 
Italia ed in particolar modo riell’Abtigiano, ché nelis' 
Spagoa è stata rovinosa e straordinaria, e ans 
che io Tanisi è al punto di far tbmere la pèrdita 
assoluta di qualunque raccolto, è stata contémpo+ 
raneameote accompagnata nel nord cel Pérù da 
pioggie spaventevolmente dirotte; cadute a torrenti 
talvolta per quind giorni di sefuito, e chehanng 
prodotto la dolapleta distruzione Wi varie città po? 
ste ad occidente delie Ande. 


— L’aso più facile e più vantaggioso che 1’ Econe- 
mia Rurale propone di fare dei semi dell’ippocastano 


si è quello di valersene ad estifparé? dannosi'In- |: 


setti dai campi, e specislmente dagii orti e dai giar- 
dini. 

Per raggiungere questo intento si fanno tostare 
nel forno, affine si'acefescì in' fo6 l'amarezza, indi, 
pestati grossolanamente, si spargono sui terreno, in 
cui seppellisconsi a poca profondità. Essi decompon- 
gonsi vi dargli ita grado, fertilizzano molto il terreno e 
lo îmbe: dell'imarozza tordtri guisu'ché gl'insétti 
rimangono attossicati, e "bisogna ehe mbiano;' va 
almeno si allontanino. 


— Si pretesta una malattia, “ "7 

— Ma questa sarebbe una menzogna -—— 08- 
nervò Maria. 

1 conte la trasse a sè, e baciandola in fronte, 
le disse: 

— Io ho tanti mativi di amarti, ma il primo, 
il massimo, è codesta tua semplicità che ti fa 


rezza dell’anima che splende così viva da’tuoi 
bellissimi occhi. 

— Ta mi vuoi adulare. 

— Adularti!...Maqualealtra donna misvrebbe 
partecipata con più dolce confidenza della; tua 
il segrata dell’errore a cui debbo la mia felicità, 
i suoi dubbi innocenti, isuoi timori? Adolarti! 
Impossibile... non si può adulare la virtù... 

Lord Cheverly, volendo rispartaiare a Maria 
la pena di una spiegazione col baraue Gagton, 
circa al ballo, vi si recò in persona, e fu accolta 
come si aspettava, con molta freddezza, 

Sir Bernardo e Alice, erano furiosi, perchè 
avendo ricevuti i biglietti d’invito, non vi aye- 
vano trovato quello per Laura. 

— Troverete naturale, milorà — esclamò lady 
Alice — se noi rifiutiamo l’invito che avete vo- 
luto favorirci, dimenticando che anche lady 
Laura fa parte della famiglia. 

— Viprego di credere cha lady Musgrave, 
era stata compresa sulla lista degl’invitati — 
rispose il conte — ma arando mandato. com'è 
l’aso, l'elenco dei nomi alla sanzione di S. M. 
(che come saprate interverrà al ballo) ha avuto 


il dispiacere di rimarcare che la regina \avera | - 


cancellato di propria mano il nome di vostra 
figlia dalla lista. 

Qupata notizia fu un colpo di fuimiua per lady 
Alice, che diventò pallida per dispetto e rergo- 
gua. 


— Leggesi nella Gazzetta 


per ta otesrefio 
sulle propri ph "Corari nerviti! encofalici, stesa dal 
Lussanbil sulla ssorti! di ‘rabtistimo’ corredo. speri». 
mentale5 in rispostà dì tema pioposto * Legio dotto 


ronuosso fino dal 1865. 


— li ‘giorno ti del eorrente morì a Parigi in età 
di 89 anni il maestro Auber, l’autore della Muta dî 
Portici. L'Auber fa allievo del Cherubini, al quale 
nel 1842 succedette nella direzione del Conserva- 
Brio dirmtztea al Parigi: = —— 


DIARIO 

Nella sua seduta del 9 la Comune parigina 
ha adottato molte deliberazioni le quali in 
parte valgono a iniostràre' com ‘al Palazio di 
Città si cominci a persuadersi che l’ora del 
rendere i conti si va avvicinando a gran passi. 
La moltiplicità e la confusione dei rimedii fa 
fede della gravità dei male e della paura che 
tormenta l’ammalato. Le deliberazioni son, 
queste: 

4° Di reclamare ia dimisalona dei membri 
attuali del Comitato di:salute pubblica e di 
provvedere immediatamenité.alla surrogazione 
dei medesimi; 2 Di nominsfe un delegato 
civile alla guerra, che: ui assistito dall'at- 
tualé'Cottimissione militare) la' quale si met- 
terà ‘inintediatamente in ‘permanenza; 8° Dì 
néitizare una Commissione di tre membri, 
iricaticata di, ‘redigere immediatamente ‘un 
proclama; 4*, Di non adunarsì più ché tre 
volte per settimana in assemblea deliberante, 
salvo le unioni ‘che ayranno luogo nei casi, 
d'urgenza dietro proposta di, cinque membri 
o dietro quella del Comitato di salute pub- 
blica; 50 Di mettersi in permanenza nei mu- 
nicipii de’suoi circopdarii rispettivi, onde 
provvedere- sovranamente ai bisogni della si- 
tuazione ; 6° Di istituire una Corte marziale, 
i cui membri saranno rominati immediata- 
mente‘ dalla Commissione: ‘militare; 7° Di 
mettere il Comitato di salute pdbblica i in per- 
manénza al Palazzo di Città. * 

1 fogli francesi del 13 non contengono del 
resto cosa di importanza ad eccezione del.re- 
soconto della seduta dell'1i dell’Assemblea 
nàzionale. Lo riproduciamo più sotto. 

Il nuovo Consiglio municipale di Lione, 
che appartiene tutto al partito radicale, ha: 
tenuta îl giorno 12 la sua prima seduta. Come: 
eîa da aspettarsi, esso si è atteggiato da ab- 
semblea politica ed ha discusso il quesito: 
se, in onta alla disposizione della legge, si 
dovesse eleggere. il maire oppure aspettare 
ancora prima dj conipiere un simile fatto. 
All’ananimità venne deciso che il masre si 
avesse da eleggere e fu infatti eletto in per- 
sona del signor Hénon il quale, nel’ prendere 
possesso del}a'sua carica, proriunziò una breve 
allocuzione d’indole assai più politica che 
amministrativa. 

I diari -inglesi recano il testo del trattato 
anglo-americano per la vertenza dell’ Ala- 
bama. Il tenore del medesimo è conforme a 
quanto già ci avevano telegrammi e notizie 
aliferiorî annunciato; La suà disposizione più 
essenziale è contenuta nel paragrafo seguente: 

« Atteso che sorsero parecchie divergenze 
iter i.governi degli Stati Uniti e dell’Inghil- 
( terra in conseguenza dei fatti commessi da 
! alcune navi, i quali hanno dato luogo ai re- 
clami detti dell’Alabama ; atteso che Sua Mae- 
stà ha autorizzato i suoi alti commissari ad 
esprimere amichevolmente il rammarico pro- 
vato dal governo di Sna Maestà per l'evasione 
dell'Alabama e di altri vascelli dai porti bri- 


e 


Sir Bernardo, senza curarsi della presenza 
del conte, p' da Violent roveri verso 
sua moglia "e FA LI APR 

— La stolta, la vanitosa, la codarda civetta! 
_  gridà infuriato. — Giuocar così colla pro- 

pria fama e coll’onore della sua famiglia... Ecco 
i fiatto \;dellé' fostra indilgenzi, della vostra 
debolezza, signora | ) Di tutti i miei figli, non vi 
è che Maria, di'curio hon debbif Atrossire. 

— Tu sei ingiusto — mormorò sua moglie 
profondamente'offesa dagli amati riniproveri. 

— Ahi! sono ingiusto — ripetò il barone con 
asprezza. — Fatemi conoscere una sola loro 
buona qualità che mi faccia esser-superbo di es- 
sere loro .padre.--- mia figlio....un vile scape- 
strato, incapace di:qualusque-ragionevole pen- 
siero, pieno di debiti, una vera macchia d’in- 
famia al mio nome, al mio sangue; meglio. che 
fosse morto — aggiunse cupamenté... — sì me 
glio che fosse morto.....Laura con questo suo 

iagurato amorazzo con Lawson è divenuta la 
favola della città. Se si viene a conoscere il per- 
chè non interviene al ballo, le parta di casa 
delle famiglie onorate le saranno chiuse in fao- 
cia. E tatto ciò dopo soli due mesi di matrimo- 
pio. Sono ingiusto dunque?... 

— Calmatevi, sir Bernardo — disse il conte 
nauseato da questa scena. — Il rifiuto della re- 
gina di trovarsi assieme a lady Musgrare è 
riuscito doloroso a sua sorella come a me, e per 
porri un rimedio so deciso di non dare 
più il ballo. 

— Came? gridò sir Bernardo atupefatto — 
Yotresta rinunziare a... 
deciso. 
— E Maria acconsente? 
— Son io che ho aéconsentito a questa sua 


preghiera 


ì 
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tannici, e per le depredazioni commesse da 
questi vascelli, le patti copirgenti, a fine gli 
far cessare e di regolare tutti i reclami e ri- 
mostranze degli Stati Uniti, e di conseguire 
un pronto accomodamento relativamente ai 
reclami non ammessi dal governo britannico, 
stabiliscono di comune accordo che i fatti 
chmmessi dai vascelli suddetti, e general- 
mente conosciuti sotto il titolo di Reclami 
dell’ALapama, vengano deferiti a un tribunale 
di arbitri, composto di cinque arbitri nomb 
nati dal presidente degli Stati Uniti, dalla re- 
gina d’Inghilterra, dal re d’Italia, dal presi- 
dente della Svizzera e dall’imperatore del 
Brasile, » 
‘ Questo tribunale di arbitri risiederà a Gi- 
Preso nel suo complesso, questo trattato ri- 
conosce la responsabilità del governo britan- 
nico rispetto alle depredazioni commesse dagli 
incrociatori equipaggiati e armati nei porti 
inglesi, e promette agli Stati Uniti un com- 
penso pecuniario per le ich risultapti dal 
non essere”stità impedita la partenza delle 
navi suddette. La concessione fajta a questo 
riguardo dal'governo'britannicò è tanto più 
a considerarsi in quanto che il trattato stesso 
dichiara esplicitamente che il suddetto go- 
verno non può ammettere che i principii enun- 
ciati dalla Commissione mista relativamente 
agli obblighi dei neutrali siano stati ia vigore 
nel tempo in cui gl’incrociatori di cui si tratta 
‘furono equipaggiati nei porti inglesi, ma che 
tuttavia il governo britannico, fiell’interesse 
della conciliazione, consente a prendere que- 
sti principi per base alle decisioni degli ar- 
bitri sulla responsabilità sua, riguardando tali 
principi come costituenti per lo avvenire 
una parte integrante del diritto interna- 
zionale. i 
La regola che deve guidare gli arbitri nelle 
loro decisioni è che ogni governo neutrale 
deve: 1° Con ogni diligenza impedire, nella 
propria giurisdizione, l’equipaggiamento, l’ar- 
mamento e la partenza di qualunque vascello 
ragionevolmente sospetto di essere destinato 
a incrociare è far la guerra a una potenza con 
la quale esso è in pace; 2° Non permettere ai 
belligeranti di preridere i suoi porti o le sue 
acque come base delle proprie operazioni, nè 
di servirsene per accrescere o rinnovare le 
proprie munizioni, vettovaglie, armi e perso- 
nale; 3° Impedire ne’suoi porti e nelle sue 
acque ogni trasgressione degli obblighi sopra 
mentovati. 
dt 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE. 

I diari francesi che ci son giunti coll’ultimo 
postale contengono il resoconto della seduta 
del giorno 14 corrente dell’Assemblea nazio- 
nale, nella qual seduta ebbe luogo il rumo- 
roso incidente provocato dal signor Mortimer- 
Terneaux e la votazione quasi unanime del- 
l'ordine del giorno di fiducia nel capo del 
potere esecutivo, proposto dal sig. Bethmont. 


Questo resoconto, secondo Ja versione che 


ne dà il Salut Public di Lione, è così conce- 
pita : 
Mortimer-Terneaux reca alla tribuna un 
so: ing a È Rao fatto dal sin- 
e da vari delegati del Consiglio municipale 
‘di Bordeaux di un colloquio che egliro 2vb 
bero avuto coi membri della Comune di Parigi e 
col presidente del Consiglio. L’oratore, mal- 
grado l'itipazienza della Camera, insiste sulla 
pretesa PREDE È Danila fatta dal 
governo porte di Parigi aperte du- 
rante otto giorni affine che gli fauoeti avessero 
tempo di uscirne. Chiede al governo di spiegarsi 
sul lago che questo documento presta al 
«ignor Thiers. 


‘Hai capito? — gridò il baronerivoltoa sua 
moglie... — con quanta nobiltà si comporta la 
contessa verso Laura? In verità..... neestina di 
woi ha meritato un tale riguardo da parte sua, 
© tuttavia tu ‘stailà seduta, senza una parola 
di ringraziamento |. 

Maria si condusse da buona sorella — rispose 
lady Alice umiliata. —— Ne convengo piena- 
‘mente. ù 

— Ve ne accorgete assai tardi — mormorò 
il barone ironicamente, © È 

Appena partito lord Cheverly, seguì una scena 
violenta. Il barone era esasperato in sommo 
grado. ° ora 
._ 7 Ho sono disonorato — gridò egli — prima 
da un figlio indegno, ed ora da upa figlia senza 
fore. Ma che altro poteva io aspettarmi da 
essi educati da tal madre? 

— Ta vaneggi — disse lady Alice, che aveva 
ticuperato il uo sangue freddo. — Che mai ha 
fatto Egberto di peggio, che centinaia di gio- 
vani nella sua posizione? Che égli abbia con- 
tratto dei debiti, non mi pare questa una cosa 
tato imperdonabile !? 

— Egli è un assassino! — gridò il barone 
feori di sò — è un bigamo!... a 

— Gran Dio ! — mormorò lady Alice, cadendo 
quasi svenuta sopra un sofà. 

—_ .. Un vile ! continuò il barone. — Ed ora 
lady Aice voi sapete tutto. — Ig sono stanco 
di fare la parte di ozioso, spettatore. Avrertine 
tua figlia, poichè, viva il cielo! la prima.volta 
che io la colga ancora cott questo Lawson, la 
disonoro in faccia a tutti, e brucio le cervella al 
miserabile. 

— Bernardo ! Bernardo! sei tu in senno per 
parlare in tal modo ? 

— Lo veltai al fatto — rispose il barone see- 


Un deputato della sinistra protesta violente- 
Fepieridente minaccia di richiamarlo all’or- 


dine. 
Thiers. Lascino che parli per se medesimo. 
(Applausi su tutti i banchi — Parli! parli 
Arago. Non si tratta della discussione di 
una legge. Si tratta di una interpellanza. 
Da All'ordine! all'ordine! 
E. Arago pronunzia alcune parole fra i ru- 


mori. (Agitazione) 

Presidente osserva che egli non ha data la 
parola al signor Belcastel se non per una que- 
stione accettata dal Nessun arti 


Mortimer-Tergeaux dice che egli crede di es- 
sere nella questione, epperò continuerà la sua 
lettura (Applaitsi a destra). Aggiunge che que- 
sto documento è firmato da nomi importan i, 
poichè vi è quello del maire di Bordeaux. 

Thiers. Quando io mi consacro al servigio 


dA Frandia con un disinteresse evidentissimo, 
‘perméttetéto che mi stupisca al trovar qui (per- 
&ppl 


donate il termine) dell’ intrigo. (Lunghi egivi 
lamsi). 


Mortimer-Tern Ja in mezzo ai ramori. 
_ Uh Relubrio: Le storia proverà che non è un 


intrigo. : 
Thiérs. Ripeto la parola e la mantengo (Nuovi 
applassi & sinistra). Quando un uomo ha fatto 


6 la vostra ingratitudine?... (Applausi 4 
sinisira). © , 

Jo consacro gli ultimi resti della mia vita al 
servigio pubblico : è d'uopo che il mio còmpiîto 
sia possibile. Lo domandò; ché l'Assemblea de- 
cida : io non posso ghyernare a quelle condizio- 
prati agitasione e applausi reiterati a sini- 


È necessario che un ordine del giorno moti- 
vato pronuozi... La mia dimissione è pronta..... 
(Nuova lunga agitazione). 

Una vocé: Ebbene! datela. (All'ordine! al- 
l'ordine! 

Thiers. Non è da voi, signore, ch'io riceverò 
un’ingiunzione, mà dal paese, dalla Francia e 
dall'Assemblea the la rappresenta; non indu. 
gerò allora ad andàre a prendere riposo, e a 
cercar di trovarti l'oblio dei trattamenti che da 
lungo tempo subisco dall'Assemblea. (Agitasio- 
sie Continua). ‘> i 

Non prendiamo equivoci. Indebolendo me, in- 
debolite vol'inedesimi. La situazione attuale e- 
sige molta franchezza: ebbene! io non posso 
continuare nelle funzioni pubbliche con tratta- 
menti cqsiffatti. Lasciate ch'io ve lo dica: voi 
siete imprudenti e troppo avventati. Abhbiso- 
gnano ancora otto giorni. In otto giorni non vi 
sarà più pericolo; il còmpito sarà allora all’al- 
Pe del vostro coraggio. (Agitasione prolun- 
gata). 

Mortimer-Terneauz dice di non aver voluto 


* attaccate il presidente del Consiglio. 


Thters. Voi mi traducete tutti i giorni a que- 
sta tribuna! (Applausi a sinistra). 

Mortimer-Terneanx replica ch'egli non volle 
che domandare spiegazioni, la smentita di un 
dosearto che ha la pretensione d'essere offi- 

e. : 

Molte voci. Basta! basta! (Nuova dgitasione) 

L’oratore prosegue în mezzo ai rumori. 
Esprime il rincrescimento al vedere come le sue 
parole abbiano dato luogo ad un’interpreta- 
zione falsa. 

Bertault legge un decreto del 10 maggio, e- 
manato dal Comitato di salute pubblita, re- 
cante, che « le proprietà di Thiers saranno se- 
questrate, e la sua casa in piazza St-Georges 
rasa al suolo. » L’oratore aggiunge: « Il Comi- 
tato di salute pubblica s'è încaricato di fare la 
risposta che si chiede a Thiers. » 

Voci. La chiusura! (Nuova agitazione). 

La chiusura, messa'ai voti, è adottata. 

Presidente. Leggo un ordine del giorno moti- 
vato oceì concepito: 

* «L'Assemblea nazionale, avendo piena fidu- 
cia nel capo del potere esécutivo della Repub- 
blica francese, passa all'ordine del giorno. » 


Nelegge poi altri due dhe Thiers non accetta. © 
Egli accetta soltantò il primo. (Benissimo! de-. 


nissimo!) 


camente. — Quando si tratta dell'onore del mio 
nome, io non prendo mezze misure. Oh! vivesse 
ancora il mio povero Alberto, non mi troverei 
forse a questa vergogna. 

Non era la prima volta che il barone alludeva 
alla morte di suo figlio maggiore, e quando egli 
uscì dalla stanza, la colpevole donna lo seguì 
con uno sguardo di disperazione e spavento. 

—"Ho perduta la sua confidenza — ella disse 
fra sè — egli ha dei sospetti; lo prova lo sguar- 
do, che egli mi lanciò nel nomfhare il suo pri- 
mogenito. Ah! se potessi scoprire il suo ne- 
greto... poichè egli mi nasconde certamente 
qualche cosal... - 

Per più di un’ora lady Alice rimase immersa 
in profandi pensieri, Dapprincipio tutto le parve 
confaso ed incerto, ma a poco a poco un raggio 
di luce attraversò l'oscurità della sua mente e 
um sorriso sfiorò le sue labbra. 


Ella sì ricordò di.un piocolo serigno cerchiato 


di ferro che si trovava nel gabinetto di suo ma- 
rito a Moultry, e nei quale egli conservava le 
sue carto private. 

— Là dentro sta il segreto — mormorò tra 
Sè — ma come giungervi? 

La cosa non era tauto facile. Il barone por- 
pei sempre la chiave del suo gabinetto sopra 

— Intanto andiamo a trovar Laura — ella 
aggiunse. — Bisogna che io le faccia conoscere 
il pericolo in cui si trova, perchè suo padre è 
capace di mantenere quanto ha detto. 
* Lady Alice si abbigliò sollecita è si recò da 
sir William dove l’attendeva una nuova umilia- 
zione. 

Entrando nel gabinetto di sua figlia le colpì 
l’orecchio un violento diverbio. 

— Giungete a proposito, signora — disse 1l 


‘| areopago, depl 


. mera a non 


Kerdrel. Signori, lo dichiaro: sono le ap- 
prensioni del patriottismo che mi chiamano a 
questa tribuna. Sono stato accusato di voler fare 
il capo-partito. (Movimento). Signori, non mi 
rendete il compito difficile! No, io sono solo; 
solo colla mia coscienza e col sentimento del 
mio dovere. Domando a tutti, al signor Morti- 
mer-Terneaux, all’illustre capo dei potere ese- 
cutivo, il diritto di esprimere il mio pensiero 
con tutta la schiettezza possibile. M'è spiaciuto 
che il signor Mortimer-Terneaux abbia detto 
dalla tribuna certe le, senza aver prima 
conferito col capo del potere esecutivo. Lo ri- 
peto, m'è dispiaciuto. Il signor Thiers, sempre 
attivo, e endo a torto che ni sconoscessero 
le sue intenzioni, ha pronunziato parole che ol- 

i O i limiti & una gi 


giusta suscettività. 
olte voci da destra e da sinistra: No! no!) 
lo esservi stata un’ ione di suscetti- 


bilità. S'io fossi solo giudice, a'io solo fossi un 
‘ lorerei un po’ quello che è acca- 
duto da una parte, un po’ quello che è accaduto 
dall'altra. (Movimenti diversi). Nelle circo- 
stanze presenti s'ha da far quistione di rivalità, 
di torti (parlo ipoteticamente), supposto che ve 
ne fossero da ambe le parti? Delle parole vi- 
vaci debbono forse involvere questioni di fidu- 
cia? In presenza dell’assedio di Parigi, in pre- 
senza dei mali della patria, dovremo noi divi. 
derci? i, se gettassimo il guanto, chi lo rac- 
coglierebbe è l’insurerzione. fo supplico la Ca- 
pensare che alla ia. Al disopra 
di tutte le suscettibilità dobbiamo mettere la 
Francia. Ciò che vi domando, signori, è l’oblio, 
e il voto dell'ordine del giorno motivato. (Afo- 
vimenti diversi). È 

Thiers. Non sono sempre padrone delle mie 
emozioni: lo confesso: ma se risalgo la tribuna 
gli è meno per lagnarmi dell'onorevole Kerdrel 
che per ringraziarlo. Non fia mai ch'io mi lagni 
di lui, uomo così leale, e della cui amicizia io 
godo da tanto tempo, giaochè noi ci siamo co- 
nosciuti in momenti terribili. Nc, signor Ker- 
drel, non è a voi che può applicarsi la parola 
intrigo. Pure ho giusto motivo di lagnarmi, e 
dico che tra il signor Mortimer-Terneaux e me 
non si possono fare le parti uguali. (Viva ap- 

tone a sinistra). 

Quand’io faccio tutto quello che posso, con 
tutta la devozione onde sono capace, come? non 
comprèndeta voi l'indignazione mia al vedermi 
tutti i giorni citato alla tribuna? Capisco che 
la mia' condotta politica non possa venire ap- 

rovata da tutti, ma è d’uopo che quelli che non 

Banno fiducia nel capo del potere esecutivo lo 

dichiarino altamente. Supplico tutti a votar li- 

te, secondo la propria coscienza, in 

tutta la libertà dei proprii apprezzamenti, e di 
non rifugiarsi dietro l’astensione. 

Io sono costretto a prendere soventi misure 
terribili. Le prendo con dolore, ma forte della 
mia coscienza, poichè io rappresento il diritto 
contro il delitto. (Viva approvasione a destra 
ea sinisira). si du 

Posso essere oggetto di animadversione e di 
III 

one gi e peruna elittuosa, giac- 
chè sonvi i due caratteri nell’insurrezione. - Ma 
posso io governare se non sono profondamente 
convinto che posseggo la vostra fiducia, la vostra 
approvazione ? Bisogna avere il coraggio di dar- 
pc ho il coraggio dei miei atti e della 
mia devozione al pubblico bene. Se c'è qualcuno 
che non m’approvi, che diffidi delle mie inten. 
zioni, od almeno dei lumi che le guidano, è 
d’uopo lo Ri SA Do ripeto: do i 
coraggio mis devozione al paese. ene 
tutti quelli che mi itano abbiano essi 
pure il coraggio delle loro azioni! (Bravo! — Ai 
voti! ai voti {) 

Mortimer-Terneanz. Raccolgo l'accusa lan. 
ciata contro di mel (Basta! basta/) 

Una voce. In questo momento la patria avanti 
a tutto! 

Mortimer-Terneaux. Protesto contro un’ac- 
cusa ingiusta! (Ai voti/ ai voti/) L'oratore 
scende dalla tribuna; 

Presidente domanda se i deputati che hanno 
proposto l’ordine del giorno puro è semplice vi 


‘insistono. 


Varii deputati. Noi lo ritiriamo. 

Il primo ordine del giorno motivato (Betà- 
mont ed altri) è posto ai voti. 

Durante lo scrutinio il signor Thiers e gli al. 
tri ministri sono circondati da molti membri 
dell'Assemblea. 


barone andandole incontro. — Ascoltate e giu» 
dicate se io ho ragione di lagnarmi di vostra fi- 
glia: ebbe ella mai un ragionevole desiderio 
che io non siami studiato di prevenire ? Le mie 
ricchezze sono state messe a sna disposizione; 
«quanto un marito affettuoso può concedete 
tutto.ella ha avuto. Quale ne fu la ricompensa? 
Wna condotta spensierata, che mi rende ridicolo 
agli occhi di tutti... 

— {Ecco il solito ritornello — disse Laura 
con noncuranza. — Spensieratal.... condotta 
spensierata! Non sento dire altro che questo. 
Lo credeteste mamma ? Tutto questo geloso fu- 
rgre pon ha altro motivo, senon quello di avere 
accettato un invito per una gita di piacere a 
Richmond. 

—- Dal capitano Lawson — osservò con ama- 
rezza il marito. i 

— State tranquillo — disse Jady Alice al ba- 
rone — essa rifiuterà l'invito. Lasciatemi un 
momento sola con lei. 

Comel.... comel.... rifiutare l’invito.... farmi 
schiava dei suoi capricci? — gridò Laura stiz- 
zita. — No.... e poi no! 

— In tal caso, signora, la porta di casa mia 
resterà chiusa per voi al vostro ritorno — ri- 
spose sir William con fermezza — e inchinan- 
dosi uscì dalla stanza. 

Solo il timore dello sdegno di sir Bernardo 
valse a vincere la caparbietà di Laura che alla 
fine, dopo molte lacrime e lagnanze, acconsentì 
che sua madre amnunziasse a sir William che 
essa rinunziava alla gita a Richmond. 


(Continua) 


Lo scrutinio ha dato il risultato che segue: 
505 


Votanti. ..... 
Sant 495 
NO. «ia 10 


colto con applausi. 
Je 


Camera dei Deputati. 

La Camera nella tornata di ieri approvò le 

elezioni dei signori Antonio Mangilli a deputato 
del collegio di Cento, Domenico Trigona a de- 
putato del collegio di Caccamo; annullò per 
ragione di età l’elezione del signor Giovanni 
Codronchi a deputato del collegio di Imola, e 
per irregolarità commesse quella del signor Ro- 
molo Federici a deputato del collegio di Poggio 
Mirteto. 
H'Approvò quindi senza discussione un disegno 
di .legge ‘relativo ai conti amministrativi della 
Lombardia, delle Marche e deil'tmilia per gli 
esercizi 1859-1860; e approvò un altro disegno 
di legge che autorizza l'inscrizione nel Gran Li- 
bro di una rendita consolidata e la, cessione di 
taluni edifizi demaniali in favore della Città di 
Firenze; del quale trattarono i deputati Eoglen, 
Nicotera, Merizzi, Pissavini, Borruso, La Russa, 
La Porta, Guerzoni, Della Rocca, Lazzaro, Pa- 
ternostro Paolo, Corte, Asproni, Bertea, Oliva, 
Sulis, Righi, Mancini, Restelli, il relatore Cor- 
botta, il Ministro delle Finanze e il Ministro 
della Pubblica Istruzione. 

11 Ministro delle Finanze presentò un disegno 
di legge pel subriparto dell'imposta fondiaria nel 
compartimento modenese. 
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CONCORSO AL PREMIO RAVIZZA 
per l’anno 1873. 

Si propone uno studiv supra i Salari. Basta questa 
indicazione per ravvisarvi una delle questioni giuri» 
diche, economiche e sociali più urgenti allo stato 
presente. Si domanda solo che venga svolta con 
ispeciale riferimento alle condizioni degli operai ita- 
Mavi. 

Vi può concorrere ogni itallano, eccettuati i mem- 
bri della Commissione. 1 lavori possono essere ine- 
diti o stampati entro l’anno, aocnimi o no; seritti in 
italiano o in francese; e verraono mandati «lla Pre- 
sidinza del liceo Cesare Beccaria in Milano, prima 
dell'ultimo giorno di agosto 1872. 

L'autore premiato conserva la proprietà del suo 
scritto, coil’obbligo di pubblicario entro un anno, se 
già nol fa, preceduto dal rapporto della Commis- 
sione. Alla presentazione dello stampato riceverà il 
premio di L. 1000. 

Milano, dalla Presidenza de! Regio liceo Cesare 
Beccaria. 

La Commissione: 
Pixrro Roronni, presidente 
Cssans Cantù 
Giusspre SACCHI 
Fnaxcesco RESTELLI 
FsticE MasFanpi. 
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DISPACCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 15 (ore 10 20 ant.) 
Nella notte scorsa non avvenne alcun fatto 


importante. 
el forte di Vanves furono trovati ieri 60 
cannoni. 

Il cannoneggiamento di Montratout e delle 
altre batterie continua a produrre guasti consi. 
derevoli sul muro di cinta, smontando tutte le 
batterie federali e proteggendo nello stesso 
tempo i lavori d’approccio, che sono spinti con 
grande attività. ) 
Versailles, 15 (ore 5 pom.) 

Furono fatte parecchie breccie sul muro di 


cinta. 3 
La porta di Auteuil è completamente distrutta. 


Il cannoneggiamento continua onde allargare 
le breccie. ; 

Il Congresso dei delegati municipali a Lione 
andò fallito. Circa 40 delegati soltanto giunsero 
ieri a Lione e ripartirono, non vedendo alcuna 
probabiltà di riuscita. 

Notizie di Parigi recano che il Comitato di 
salute pubblica, col pretesto che s’introducano 
in Parigi agenti di Versailles, decretò che ogni 
cittadino debba essere provvisto di una carta 
d’identità, rilasciata dal Commissario di Polizia, 
dietro l'attestazione di testimoni. Ogni guardia 
nazionale potrà esigerne la presentazione, ed 
ogni cittadin 0 che ne sarà sprovvisto verrà ar- 
restato 


Una lettera di Parigi dice che le munizioni 
da guerra cominciano a mancare. 


Marsiglia, 13 15 
Rendita francese ...... 5380 53977 
Rendita italiana ...... — — ‘5790 
Prestito nazionale ..... 486 25 482 50 
Lombarde. .....:... — — 281 75 
Romano. .......... 155 — 154 50. 
Ottomane 1887...... . 277 — —— 
Bpagnuolo ......... 33 — —— 

Berlino, 12 15 
Austriache 1. ....... 228 5/8 2283/4, 
Lombarde. ......... 963/44 96—. 
Mobiliare........ + + 1513/4 1517/8 
Rendita italiana ; n 0. 555/88  555/8 
Tabacchi . seveso; 90 — 897/8 

Vienna, 13 15 
Mobiliare. :...:.:....28050 280 80 
Lombarde. ...:..... 179 80 178 80 
Austriache ......... 421 — 421 — 
Banca Nazionale . ..... 7153 — 7601. — 
Napoleoni d'oro ...... 9 93 1/2 9 93 1/2 
Cambio su Londra ..... 125 10 125 10 
Rendita austriaca ..... 6875 6860 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Firense, 15 maggio 1871, ere 1 porn. 

I venti soffiano quasi esclusiramente da sud- 
ovest ed agitano il mare nel golfo di Napoli ed 
a Cagliari. Il tempo è piovoso in molti paesi 
specialmente del centro della Penisola, coperto 
o nuvoloso negli altri. Le pressioni sono ancora 
diminuite in media di 3 mm., però a Portotorres 
e nelle stazioni più occidentali della Sicilia il 
barometro è leggermente alzato. 

Ieri tempo cattivo in quasi tutta l’Italia; gran 
pioggia a Roma prima del mezzogiorno. 

I venti incominceranno « girare verso ovest e 
nord-ovest; ma la corrente equatoriale si man- 
terrà ancora dominante in special modo mnell’I- 
talia centrale e meridionale. 


OBBERYAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R, Musso di Fisica e Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 15 maggio 1871. i 


ORE 
| rn 
9antim. | $ pom. | 9 pom. 


Barometro a metri 
73,6 sal livello del 
mare e ridotte a 
BOLO L00000 


Usd 
745,0 


n È 
744,0 745,5 


20,5 18,0 
77,0 80,0 
muvolo 

"etole sereno 


i) 
debole 


e + 232 


debole 


Temperatura ranssima . ...... 
Temperatura minima. .....,.-0 4 135 
Minima nella notte del 16 maggio. . + 140 


Pioggia nelle 24 ore.............. mm. 63 


Fea ENRICO, gerente. 


che i Toscane) . .... 
Obbl, 8 050 delle SS. FF. Rom. . 
Sii delle sat. 88, FF Livec,: 


00000 


ppi. 


Dette in serie son complete . -. 
i Dette in serie di una e nove... 


| Prost, a premi città di Venezia, . 
! Prestito premi i) Calabria , 
ore fond. dra de Pacchi 


IIa 


J 


ILA 


{Il 


tri 


VITLTAORGI 


FIITELA] 


LI 


IHR: TITEHIIK 


CAMBI E L D | CAMBI È L 
Livorno. . 8 Venezia e&, gar. 30) |  |Detto..--- 
Dee e 80 Trieste. ..... 0 
SERENE 0 Detto. ......90 
| Roma. + <...30 Vienna. . .... 30 
Bologna. 30 Datto. :..... gi | |Detto...--- 
* Aneona . +... 90 ST" aggitoiont b 
Hdi 000. 30 o ese 9 i 
ilano ....- so Francoforte ...90) | | Dese. seo oo 
Genova .....30 Amsterdam ,.. 9 
Forme .. 80 Ambargo. . ... Ea 


Prezzi fatti: 5 p. 00: 59 70f.c. — Impr. Nas 
Az, SS. FP. Merid. 380, 379 75 f. e. 


A. Montena 


1} Sindaco: 


IALE DEL REGNO D'ITALIA - N. $$ — Martedì, 16. Maggio 1871. 


Citazione per proclama 
acòmparire avanti il tribunale civile 
Ivrea. 

Instanti la Società d'irrigazione 
dell'Agro Ovest della Sesia quale affit- 
tavole delle finanze dei canali dera- 
ani derivati-dalla Dora Jelena, meo 

ela. Com eni lei canali 
Fora taliani paoli Cavour) 

ual eesaionaria dalle Finanze pel go- 
to dei canali suddetti, rappre- 
sentite in giudizio dal causidico sot- 
toscritto, venne pipresa l’instanza 
contro tutti gli utenti def diversi boc- 
cheiti di derivazione aperti sul ca- 
nale d'Ivrea, in territorie di Villa- 
reggià, allo scopo d’iotegraro il giu-. 
dizio già vertente nanti .il tribunale 
civile d'ivrea, stato interrotto pel de- 
dei signoti cCausidici Gedia e 


Kmanò decreto dello stesso tribu- 
nale 23 Aprile ultimo scorso, conforme 
a dondasioni del Pubblico Ministero, 
fer si antoriszò L ciaione darli 

“infra nominati per pubblico 
Vasi salva la citazione nelle 
e ordinarie: î 

1° Ai comune di Villareggia; : 

din Aì signor conte Livio Benintendi 


Torino; 

8° A\ signor Perino Francesco di 
iso ; 

4° si signòr Ferro D. Bernardo di 


3 
5* AJI sigriori Jona Giuseppe e 
arto fratelli fu Jaachia dire, 
e; jo pertanto dell’emanato 
decreta ‘e Sfelr'articolo 146 della vi- 
te procedura, si citano tutti quali 
fitta £ comparire in via formale nel 
termine di giorni venticinque pros 
eni parli tribunale civile d'Ivrea, 
"io tuirsi huovo procuratore 
aurrogazione dei compianti signori 
oegusidici Gattino e Gedda; e nel di- 
fettò di prodezione dei titoli ja forza 
deiquai essì hanno praticato e tut- 
tora pretendonu praticare derivazioni 
d'acqua dal naviglio d’ivrea in terri- 
srt pilaracgia, per mossi foi lE 
vi atti, vede lararo, 
cone si conchfudé: 
Non aver spettato nà spettare agli 
i alcun diritto di derivare acqua 
dai hatt! di che tratta, e conse- 
tentento lecito alle instanti di 
fgrli otturare; roletta ogni eccasione 
in contrario, coi danni e culle spese, 
e coll'esecusione provvisoria deli’e- 
mananda agri dia telepo 
Sitanhò de utile 
piro ve 


1* Capitolato Faunesso alla legge 3 


igloo; ; 
Convensione andessa alla legge 
25 agosto-1882; ‘ 

:3° Decreto degli arbitri 7 ottobre 

4° Ati gi lità correnti. 

La preserite citazione è fatta a’ se- 
guenti individu?, cioè: 

Utenti del bocchetto Bosa, 
regione Pratinuovi. 

+ Pasterîs Antonio fu Bernardo - Gia- 

noletti Luigia vedova Balegna Pietro 


» ino Battista fu Luigi - Verce!- 
lotto Carlo fu Matteo - Vacchino Luigi 
e Carlofu ppe - Yiratto Giuseppe 


fu Domenico -, Versellotto Domenico 
fa Mattia - Vercellotto Domenico fu 
Giovanni - Ferro Siuaonpe fu Giu- 
seppe = Caldera Bernardo ta Andrea - 
ret o Gaudenzio fa Martino - Ferro 
Bolalo fipeloca ia Giasenpe, tra 
inte a Borgomasino - ero Gio- 
Pri fu Martioo - Busso ‘iatonio fu 
Bartalomeao - Parino Ottavio e sorelle 
fu Antonio Pissardo Melchiorre fu Sa- 
vino » Gianetto, Antonio fu Domenico 
= Giapetto Antonio fu Giovanni - Valle 
Emilia e Carlotta fu Chirurgo Ameieo 
= Belletti Lucio fu &latteo - Graglia 
Antonio fu Martino - Lomater Martino 
fu Felice - Bo Paolo fu Valentino 
= Carra Domenico fa Antonio’ - Gra- 
lia Plotrd- fo Martino - Graglia Rosa 
tu Valentino, minore; rappresentata 
dalix di le madre Burla Maria di Ga- 
n tes Graglla Francesco fu Felice - 
100 lusepps fa Antonio - Bor- 
gra Lorenzo fu Giovanni - Yercellolto 
Maria vedova Enrico Vincenzo e figli 
minori - Arteli Valentino e Giovanni 
lu Pietro, q di della, e Qci- 
'ieri Antonia, residenti in Cigliano - 
Pasteris Giovangi fu: Antonio - Pis- 
sardo Giusepye fu Luigi - Vercellotto 
Biaseppe fu Antonio - Leggero Pietru. 
ntonio fu Giuseppe - Paateris Giu- 
pe fu Domenico - Debernardi Paolo 
fu Battista - Debernardi Ignazio fu 
Yrancesco---Graglia +Gi 
vanni fu Giovanni - Carra Teresa ve- 
dova di Cristoforo Carra:e figlio mi- 
more - Carra Angelo fu Oristoforo - 
Gianetto Martino fu Giovanni - Ver- 
fellotto Antonio fu Francesco, minore 
rappresentato dalla madre Pissardi 
Caterina fu Savino - Vaechino Cate- 
tina moglie Leggero Pietro Antonio e 
'orosa moglie a Borgra Paolo, sorelle 
fu Antonio - Rigassio Antonio Pietro, 
Nicolao e Domesico fu Giovanni - Bor- 
fra Carlo e Valentino fu Aotonio - 
Leggero Antonio fa Pietro - Vatlero 
Aatonio fu Antonio, come padre e le- 
fittimo amministratore de’ suoi figli 
minori ed eredi della loro madre Cra- 
fglia Rosa fu Giovanni - Borgra Valen- 
tino ® figlio minore, eredi di Graglia 
Caterina fu Giovanni - Frigiolino Ca- 
terioa, moglie a Nicolotto Martino - 
Sasso Margherita fu Giovanni vedova 
Vacchino Battista - Carra Giuseppe fu 
Nicolao - Debernardi Rosa vedova 
Borgra Valentino e Giovanna moglie 
Enrico Martino, sorelie - Tibi G a- 
seppe fu Pietro - Tibi Paolo e Carlo fu 
Michele - Velasco Michele e Pietro fu 
Giovanni - Gianetto Alessio fu Gio- 
vanni - Carra Matteo e Giovanni fu 
Martine, minori rappresentati dalla 
teadre Nicolotto Primitiva - Carra Mar- 
gherita muglio a Carra Domenico ed 
Avgela moglie a Nicolotto Giuseppe 
ed altra sorella moglie a Nicototto 
Martino, sorelle fu Matteo, quali eredi 
di Carra Giovanna fu Michele - Bor- 
ra Antonio, rapprasentato da Borgra 
uigi fu Lorenzo di lui tutora - Rob- 
bio Giovanni, Antonio, Battista fu Ax- 
tonio:- Pasteria: Antonio fu Francesco 
- Ferro Giovanni fa Carlo - Lomater 
Pietro fu Antonio, rappresentato dal 
8 ter Giuseppe fu Fran- 
cesco - Rubbio Martino fu _Giòvaoni - 
Ferro Luigi fu Astonio - Tastore Mi- 
chele fu Giuseppe - Nerva Antonio fu 
Difendente - Velasco Barbara fu Gio- 
vanni, residente a Moncrivello - Nerra 
Caterina vedova dì Perino Francesco 
- Nicolotto Filumena moglie a Leggero 
- Valla Rosa moglie a Vacchino Bier. - 
Moglia Luigi fu Battista - Pasteris Te- 
resa vedova di Sasso Francesco - Aria- 
guo Veronica e soraile fu Éusebio - 
Fassio Bartolomeo e Matteo fu Gioanni 
» Pasteris Luigi fu Gioanni - Ariagno 
Domenico fu Siuseppe - Formia Do- 
mevico di Domenico, residente a Mon- 
erîvello - Ferro D. Bernardo fa Giu- 
ssppe residente a Mazzè - Belletti 
Bernardo fu Battista - Burla Gaspare 
fu Giacomo - Verc:listto Rosa vedova 
dî Antonio Testore quale rappresen- 
tante il di lei figlio minore - Testore 


Giuseppe fu Carlo - Tastore Angelo fu 
Giaseppe - Pissardo Valentiao e Mi- 
chele fu Maeco - Leggero Bene:ietto, 
Piet, Anconio, Giuseppe e Cario ed 
Orsola moglie a Ferro Antonio - Ma- | 
tiidn moglie Viretto Dumenico - Vit- | 
toria moglie Pissardo Gioanni, Lycia | 
moglie Lomater Francesco e Giuseppa 
meglio a Tibi Pietro, fratelli e sorelle 
fu Giusappe - Rigasso Martino fa Giu- 
seppa - Giavetto Laigi, Domenico, 
rappresentati dal tutore Gianetto An- 
tonio di Luigi - Carra Antonio fa Mat- 
teo - Borgra Giuseppe, Martino, Va- 
lentino fu Valentino, ravpresentati 
dalla loro madre Ariagoo Angela fu 
Bernardo - Borgra Martino fu Battista 
e Borgra Giacomo e Maria fu Giacomo 
= Gianetto Domenico fu Paolo - Scutti 
Martino e Giocanai fu Giaseppe - Ri- 

asso Filomena vedova Berta Pietro e 

gii minori da essi rappresentati - 
Caldera Andrea fu Battista - Salono 

Giovanni fuGiuseppe - Enrico Gieseppe 

fa Francesco - Scotti Pietro fu Giu- 

seppe - Bertone Francesco, Maria a 

Gioanna, megiie questa a Cigliana fra- 
tello e sorelle fa Giuseppe - Lomater 
Giuseppe fu Fuangonto > Pastaris si- 

por barone Giyseppe fu baron Lui 
ENicolotto Gioanni fu Paolo - pri 
Luigi e Maria fu Nicolao - Nieoluito 
Antnio e Paolo fratelli fu Paolo - 
Graglia Gicauni fa Domenico - Lodi 
Rosa nata Caresina moglie al signor 
avv Lodi residente a Torino - Jona 
Giuseppe è Marco fratelli fu Isachia, 
residenti a lvrea, a tutti gli altri rosi- 
denti a Villareggia - Carra Grato, 
Matteo, Antonio fratelli fa Domenico 
e Grag'ia Carlo, Graglia Gioanni per 
le rispettive mogli e figlie e coeredì 
del predetto Carra Domenico. 
Utenti del bocchetto Risara 
regione Risara. 
Comunità di Villareggia in persona 
del suo siadaco Pissardi Giuseppe - 
Ferro Giuseppe assessore anziano, e 
Gianetto Dumenico, Pasteris Antonio 
fa Bervardo, Pasteris baron Giuseppe 
assessori. 
ttongregazione di carità di Villareg- 

gia in persona del suo presidente 
Tonso D. Luigi fu Michele Pievano - 
Lomater Giuseppe fu Francesco - Gia- 
netto Domenica fa Paolo, Pasteris ba- 
ron Giussppe fu baron Luigi - Pasteris 
Antonio fu Bernardo quali ammini- 
stratori di déttà Con azione di Ca- 
rità - Graglia Antonio fu Domenico - 
Perino Francesco fa Bioagni residente 
a Caluso - Gianetto Domenico fu Paolo 
« Salono Gioanni fu Giaseppe - Perro 
Domenico fu Gioanni - Graglia An- 
tonio fu Domenico - Lomater Gia- 
seppe fu Francesco - Vercellotto Giu- 
seppe fu Luigi - Gianetta Vittorio fu 
Pietro - Pissinis Andrea fu Francesco 
residente a Moncrivello - Gianetta An- 
tonio fu Pietro - Gianetta Lorenzo fu 
Luigi - Pasteris signor baron Giu- 
seppe fu baron Luigi - Portinaro Do- 
menico fu Giuseppe e figli minori re- 
sidente a Monerivello - Gianetta Mar- 
tino fu Gican Battista - Perino Luigi 
fa Carlo - Pozzo Giuseppe fu Dome- 
tico - Garavoglia Gabriella moglie a 
Pissacdo Claudio fu Martino residenti 
a Cigliano - Aziagoo Eugenio fu Eu- 
sebio - Tibi Ottavio fu Battista - Lo- 


maator Giuseppe fa Felice, e per esso 
Lomater Francesco ‘fu Giuseppe - 
Lomater Francesco fa Felice - Carra 
Domenico fu Carlo - Testere Andrea e 
Ma:tino fratelti fu Luigi - Yaliero Ma- 
ria vedova Perucca Antonio - Perino 
Teresa fu Giuseppa moglia a Nicolotto 
Autonio -: Balegno Antonio fu Gu- 
glicimo - Vercellotto Giuseppe fu An- 
tonio - Sasso Anfonia vedova di Valle 
Giovanni - Perucca Giuseppe e Bat- 
tista fu Antonio - Borgra Antonio fw; 
Domenico - Manfore Gioanni e Mar- 
tino fu Battista - Eorico Barbara fu 
Paolo - Vercellotto Giuseppo fo Do 
mecico - Leggero Giuseppe fu Martino 
Salono Giuseppe fu Lorenzo - Salono 
Gicagni fu Antonio - Ariagno Giuseppe 
e Paolo fu Domenico - Gianetta Mar- 
ggarita fu Paulo vedova Arisgno Carlo 
- Graglia Margarita e Teresa fu Fran- 
cesco residente a Cigliano - Yacchino 
Giuseppe fu Martino - Valla Emilia fu 
Pietro Autonio, rappresentata dal tu- 
tore Siaretta Domenico fu Paolo - 
Pissicis Givanvi e Maria fu Andrea - 
Graglia Luigi e Maria fu Nicolao - 
Pissarto Giuseppe fu Luigi - Valle 
Emilia e Cariotta sorelle fu Amedeo 
residenti a Casale - Neclotto Gio- 
anni Antonio e Paolo fratelli fa Paolo 
- Belletti Lucia e sorelle iu Matteo - 
Nerva Antonio fu Defendente - Testoro 
Andrea e Martino fratelli fu Luigi - 
Belletti Domenico fu felice, minore in 
persona uel suo tutore Be letti Bat- 
tista fu Barnardo - Perico Teresa mo- 
glie a_ Nicolotto Antonio » Lodi Rosa 
nata Caresana mogile avv. Loti resi 
dente a Torino - Gianetta Antonio fa 
Gioanni - Rigasso Antonio, Giuseppe 
Pietro, Domenico e Nicolao fu Gioannì 
- Jona Giuseppe e Marco fratelli fu 
Isachia residenti in Ivrea - Lomater. 
Giusenpa fu Frane-sco, contadino - 
Graglia Nicolao fu Martino - Belletti 
Gioanni Battista fu Bernardo residente 
a Cigliano - Testore Angelo fu Giu- 
seppe - Nicolottu Giussppe fu Antonio 
= Borgra Paolo fu Valentino - Gia- 
netta Antonio fu Gioanni - Vallero 
Antonio e figli minori - Srag'ir Citte- 
rina moglie £ Borgrs Paolo - Graglia 
Pietro fu Martino - Tibi Giuseppe fu 
P.etro - ario Giaseppe fu Fiance- 
sco - Origliéri Aotonia moglie Arteli 
Pietro, negoziante a Cigliano - Valle 
D Martino fu Martino maestro, e Valle 
Bartolomeo fa Martino residenti alla 
Maodria di Chiyas-o - Carra Dome- 
nico fu Carlo, residente a Moticrivello 
» Eredi di Balletti Domenico in per- 
sona deila toro madre Pissar:to Maria 
fu Savioo, residenti tutti a V !lareggia. 
Utenti del bocchetto Gabella e 
hacchetto del Quarto in regione 

Rocca. 

Benintendi signor conte Livio e Da- 
neu signor Vittorio fa Giuseppe Via- 
cenzo, residenti a Torino. 

Utenti del bocchetto Cerrea 
regione Cerrea. 

La comunità di Villareggia is per- 
sona del sno sindaco Pissardi Giu- 
seppe - Ferro Giuseppa assessore an- 
ziano - Gianetto Dumenico e Pasteris 
Autonio a Pasteris barou Giuseppe 
assess.ri - Velasco Michale e Pietro 
fratelli fu Gioanni - Audano Gioanni 
fu Gioanni residente a Rondissone - 
Pastoris Gioanni Battista fu Antonio - 
Graglia Giovanni fa Dumenico - Gia- 
netta Autonio fa Gioanni - Graglia 
Gioratr-ri fu Dormazico, contadino, re- 
sideuti tutti a Vilia-eggia. 

Ivrea, 10 maggio 1871. 

1908 DE MARCHI, caus. capo. 


Esiratto di bando venale di vendita. 
Si rende noto a chi si spetta che 


‘detto campio: 


alla pubblica udienza del tribunale ci- 
vile di Grosseto del 21 aprile 1871 es- 
sendo rimasto deserto l’incanto per 
la vendiia degli i.frascritti fendi alle 
istanze dei signori Roberto Bemporad 
e Rosa Borghi vedova Bemporad n 


ne’ nomi espro; riati in danno dei si 
gnori Sarvadin Uarroeva rappresen- 
tato dal signor don Va:entino Bruchi 
amministratore al di iui fal'imurto, e 
Ben:amino Ba-cuzsia ass'stito dal di 
lui curatore Francesco Ajola possi- 
dente, domiciltato a Scansano; lo stes- 
so tribunale con sentenz3 proferita in 

uella medesima udienza ordinò che i 
fo-d: rimasti invendati f.ssero sotto- 
Posti nuovamente all'incanto con altre 
dibasso del dieci per cento, e destioò 
per tale incanto la udienza del trenta 
maggio 1871. 

Dunque ia detta udienza del 30 
maggio 1871 avrà luogo dalle ore Î0 
fn poi l’incanto, e deiberamento dei 
fondi che appresso, ciuè : 

2. Uno stabila a uso di fienile posto 
nel casterio ci Peruta, rappresentato 
ul eampiona del comune di Magliano 
dalla particella di n. 977 della sezio- 
ne P, per il prezzo ridotto dall'ultieo 
dibasco di lira 821 31. 

3. Una casa detta dj Ogni Bene po- 
sta come sopra, Fappresentata ai detto 
campione calle particelle di num. 27. 
272 in parte della sezione P, per 

“ezzo ridotto come sopra ui lre 

173 97. 

4. Una cantina detta di Ogni Bene 
pesta eo... supra, descritta 21 detto 
campioze e rappresentata dalle 
celle di n. 131, 141 di detta sezione P, 
per il prezzo ridotto come sopra di 
Tira 406 08. 

5. Va renisaento seminatiso prativo 

to io Curte di Pereta, luogo detto 

le Srlacciole, rappresentato ai detto 
campione dalle particelle di num 571, 
572 di detta sezione P, per il prezzo 
ridotto come sopra di lire 186 48. 

8. Una cantisa posta in Pitigliano 
nel vicolo del Plebiscito, rappresenta- 
ta al campione del comune di Pitiglia- 
no dalla particella di n. 760 sezione 4, 
per il prezzo ridotto come sopra di 
lire 64 80. | 

9. Uoa stalla in Pitigliano posta in 
via dellì Veoezià, tappresentata al 
daila particella di nu- 
maro 760, per il prezzo ridotto come 
sopra di lire 174 82. 

0. Un appezzamento di terreno pra- 
tivo posto nel villaggio di Murcì in 
contrada La Chiesa, rappresentato al 
campione del comuns di Scansano 
dalle particelle di num. 513, 614,505, 
512 secondo, 512 della sezione E, per 
Ù presa ridotto come sopra di lire 


11. Una casa fn Scansano detta del 
Gabbiai posta nel bcrgo di Mezzo, rap- 
resentata al detto campione ci n, 97 
in parte, 93 in parte e 98 in parte 
della sezione T stata divisa in tre por- 
sioni, della quale per altro non ai ven- 
dono ebe la seeunda porzione per il 
pieno ridotto come sopra di lire 
450 08, e la terza porzione per il 
prezz» ridotto come sopra di lire 
3965 48 per essera s.ata la prima por- 
gione liberata all'incaato e così per ii 
prezzo în complesso di lire 5415 56, 

13 Un vasto fabbricato in-Scansano 
situato bella strada che ta Scansano 
couduce a Magliano, rappresentato 
al detto campiune dalle particelle di 
n. 71 in parte, 493, 494 in parte, 71, 
518 delia detta sezione Y, par il prezzo 
ridotto come sopra ai lira 13,564 52. 

14. Una stanza ad uso di magazzino 
situata in Scansano presso la Chiesa, 
rfppresentata al detto campione dalia 
particella di nom 201 deila sezione TY, 
peri prezzo dibassato come sopra di 
lire 323 14. 

15. Una stalla in Scansano nella via 
della Botto, rappresentata al detto 
campione dalia particella di num 174 
della sezione Y, per it prezzo dibassato 
come sopra di lire 183 ‘4. 

16, Uoa stalia detta delio Spragnolo, 
rappresantata al detio campione dalla 
particella di num, 140 di detta sezione 
Y, per i! prezzo dibassato come sopra 
di Rre 312 48, 

17, Un quartiere in Scansano all'u!- 
timo pianu tella casa Culi, rappresen- 
tato ai detto campione dala particella 
di n. 7{ in parta di detta sezione Y, 
fr il prezzo dibaszato come sopra di 
iro 078 96. 

18, Due stanze con forno aventi l’in- 
gresso dalla casa Colf, rappresentate 
dalle particelle di num. 505, 72, 72 in 
parte di detta sazione I. per il pretro 
dibassato come sopra di lire 1310 26. 

La vendita arrà effetto in lotti se- 
parati ed alte conpd.zicvi trascritte nel 
Bando venale del 5 mazzio 1871. 

Patto li 8 maggio 1871. 

It cancelliere 
1948 


S. Costi 
ti Avviso, 

Per gli effetti previsti dag'i art 82 
e 90 del regio deereto 8 ottobre 1870, 
n. 5942, si porta a pubblica notizia 
che sull’iostanza delia signora Vitto- 


t | ria fo Battista Dalsanto, vedova del 


notaro Carlo Giuseppe Dolpiano, è 
della di lei figlia signora Teresa Del- 
pisno moglie di G'ovanni Olmo, dal 
quala è debitamente assistita, il tri- 
bunale civile e euriezionale d'Alba 
cn suo decreto 29 marzo 1871 (esente 
da registro) autorizzò il tramutamento 
in rvudita al portatore (Ja consegiiarsi 
a detta ma?re e figlia Deipiano) dei 
ce.tificato del consolidato 5 per 100 
della readita di L. 60, col n. 23,323, 
in data 30 giugnu 1862, iscritta a fa- 
vore dei detto notaio Carlo Giuseppe 
Delpiano, e vincolata per la costui 
mallaveria n: tarile, di quale viccolo 
però venne pure autorizzata la can- 
cellazione con decreto della Corte d: 
appello di Turno ia data ® dicembre 
1870. 
Alba, 17 aprile 1871. 
549 ALERINO BRIOLO, proc. 


Avviso. 


Sotso cì 5 maggio 1871, a mezzo del- 
l'usciere Ignazio Ferraudi, ad isiatza 
di Gio Battista Gigli, cuoco, domici- 
liato in Firetze, acamesso al patruci- 
nio gratuito con decreto della Cui- 
mixsione presso la Ucrie di cassazione 
del dì 14 sprile detto, è stato netilicato 
mediante affissione atia porta esterna 
delta svrriferita Corte e mediante con- 
segna di copia al Pubblico Ministero 
det tribunale civile di Firenze, il ri- 
corso che detto Gigii ha alla mento- 
vata Corte esibito della sentenza del 
sette febbraio 187!, pubblicata il 14 
detto da questo tribunale civile, a lui 
contraria, a favorevole alla signora 
Luisa Arcegni, moglie del sigoor Fe- 
derico Arregni, gia dezente 10 Piren- 
2e ed oggi in Cordova (Spagna) 

Il tutto a forma di legga, e più spe- 
cislmente a forma deli’art. 14! e se- 
quenii del Codice di procedura civile 
vigente. 

Firenze, li 9 maggio 1871. 

Avv. Canto BIANCRISI 
proc. officioso del surrife- 

rito Gigli. 


1855 


N - nifù,. i ET ni "n 
(iene) me ta | IR. Prefettara di Girgenti 


TN tribura'e civila di Napoli, quarta 
sezione, con sua deliberazione dei 2 
dicembre 1870 ha Aisposto che le par- 
tite di rendita iscritta sul Gran Libro 
del Debito Pubblico in testa a Vin- 
ceuz: Puzio fu Michele, la prima di 
annue lire 60 sotto il n. 25577, la se- 
conda di annue lire 1165 sotto il nu- 
mero 25578, ela terza di anque lire 65 
sotte ii n. 25579, coi godimeuto tutte 
dat 9 luglio 1862, siano dialla Diro- 
zione, dei Debito Pubblico iotestate 


nel seguente modo; appresso tanti all'aredità del LE s 
AES ancus Îire 610 a favore del 4 pred n di Benobbio 7 : 7 i 
minori Puzio Vilcenzo è Luisa di Mi- {comune dei Dagli Lucca) quale te- Lercira, 0 i Girmi io .. l 
chele; ffella proprietà e sotto l’ammi- | 53va a favore dei Regi Spedali sud- girgeo a e + + »| 8. Caterina. ...|93 
nistrazione del padre Michele, 6 nel detti, e situati nella comuna suddetta, tti. .| Licata. . .. a 


l'osufiùîto a favore di Puzio 
fu Vinèenzo, nubile, durante la vita 


Ia seguito di decreto proferito dal 
tribunale eivile e correzionale di Luè- 
ea dei di 12 settembre 1870, sulla ri- 
chiesta del signor cav. A to Ban- 


dettini, nella sua qj commis- 
sario straordinario dell’amministra- 
zione dei Reali Sp: 
Lucca, iv. domia 
gratuito patrocinio con deliberazione 
del 25 giugno 1869, la mattira del di 


sei giugno p. f,a ore undici, sarà, 
avanti il sottoscrittò cancelliere delli 


pretura di Borgò a Mozzino 
l’incanto per la vendita dei Y 


e descritti nella relazione 


satani dal di 6 


ra signor Paolo. Si 
Sorile 1871, debitariente giorata. 


ii ed Ospisi di 
ammesso al 


pater 


23 corrente. 


' 


ma 


. 
CT 


ere 
vo 


| Adernò . > 


X i pubblico 
un'offerta non inferiore al ventesiino andr 


Bervizio giornalieto di andata e ritoînò 


< sl Pibtimonia; tazione 
ferrovia 


della'8feisa Descrizione dei beni: Girgenti” . # 
B) Per annue lire 425 a favore di Lotto L Canioatti .. | . ... 
Pazio Viricenzo e Luisa di Michele, | Una selva sterile pel mionte di Bes {ll puimant8 - + + > + 
minori gotto l’amministrazione del | nobbio il gonfina con A Aa SAVA IA, 
alto di loro padre Michele. di chil. 5 da Benobbio plotso: fo luogo | Girgenti; 15 malgie 1871: TS 
C) E per lire 215 a favore di Poziu detta al Cassaio,-in èspéstzlone sud- , N Segretario: CIACCIO. 
Sa llursre sale can Seen i eu poldame Ginmeope 
i nseppe.. ; ho WEST 7 i TETTO LIETI Ù 
anne nua ia iper map i pesto trad atto E Coniune di Vitorchiano vt 
Tu  deereto dell: 8 ei- hr: » gezioni TE Viana cacnii mirato ir 
tobre 1810, © gii interessati eligono AU Lanna Janconbso_ di Provincia di Roma — "i rio. di Viterbo . 
avvcp lo apo lgpor Fanes | "Goatt ai lata di atti | AGgilò Pata per taguio iîì sitaiconita abi 
ito Ac ;por, ; val ° : 4 cei 4 
De Sanctis, piazza Dante, n.89. nua solita-rendita è favore Ora mad ssa tica si vello. fido «1 DIEGO da edita, 
1723‘ divo. Francesco Ds Sascris. laicale del pece a Bersagli lo, di fariua Ri pini paia dgle. dellbarazioni crasitalà & ate aa 
Avriso. dicembre di clascug anno. 2 aprile dego sul itamenta ap ta gita la Dartosipazione, a dai, 
» pubblicazione). tto IM... ejo con nota dla ia sollopesttiina 29' aprile .pitimo, n. 100, de ca A 
Por gli effetti previsti dagli articoli | Una piccola casa, $ {ro pass éom- | pubblica notizia che in quebid steso ufficio comitale: nel ' giotto 2 agoo 
890 90 del regio deereto 8 attobre preso. declivio) pri gin di due | préssizio vegtoro, avanti Il signor sindafo,.alla.ure 4- pomeridiane aT terri” 
1870, n. b942,.si porta a pubblica no-| tavole e con embrici a tegole, posta 1 n) msochis pefiva casta 


tisia che ji tribunale civile e curre- 
zionale di Nuvara gon suo deerato 
417 corrente aprile (esente da registro) 
dichiarò spettare alli Giuseppa ed 


E “vocaboli Pe a reso” Mei 
il preszo liquidato sal perito ‘baporitechià Cosfrini; a 


- Diano Antavolato trattative: pula ven 


| di 8 detto, n 98. 
20 


Aotonlo fratelli Ferrara fa Giovanni, 
quali unici eredi della fa foro madre 
Rosà Greppi vedova di Giovanni Fer- 
rara, il certificato del Debito Pubblico 
della refidità di lire cerito settanta, 
col numero 47781, noù che Îl refatiro 
assegno provvisorio della rendità di 
lire due, n. 7576. 
Novara, 29 aprile 1871. 
1715 Bauermna, proc. 


Deereto. 

(3° pubblicazione) 
Con deliberazione delia seconda se- 
zione tribunale civile di Napoli del 24 


Avviso. 

Nel bando ‘del 22 aprile 187t per 
l'incanto dei beni di vendersi avanti 
il tribupale civile di Grosseto il giorno 
6 giegno 1871 în danno del sigoor 
avv. Giorgio Valeri, residento in Li- 
vorno, 

Fassi noto come, per errora mate- 
riale di scritturato nelle copie a stampa 
del bando stesso, e nell'avviso pub- 
blicato per mezzo del giornale, andò 
designata la quiantità del terretio for- 
mante il primo lotto in ettari 28 elra, 
mentre dovera esserlo în ettari 532, 
ari & e centiari D. 

Conseguentetnenté dovrà ritenersi 
corretto l'errore stesso, ed aversi de- 
terminata ia quantità del fondo da 
vendersi descritto nel primo lotto per 
ettiri 532; ati £ e centfatî 20, perchè 
tatò è la'desiguazione che ne fa la pe- 
riz'a estimativa Lisi del 26 aprile 1969 
esi il bando originale di vendita del 
22 aprile 1871. ; 

Dalla cancelleria del tribunale di 
Grosseto. 

Li 11 maggio 1871. 

ll cancelliere reggente 
Stuvio Conti. 

Avtiso, 

La sottoscritta; figlia del fu cava- 
liere Giuseppe Troyse Barba, avendo 
avuto sentore che alcune persone ab- 


1938 


dita degli studi per la ferrovia da Par- 
ma albeSperia, fatti eséguire riel 1862 
dal suddetto di Jéi genitore mediante 
l'opera dell'ingegnere Giuseppe La- 
nino di Torioc, diffida chiunque della 
validifà di qualtnque trattativa di 
vendita se nòn sla stata preventiva» 
monte discussa e eoilvenuta dal signor 
John Greendanvk, maridatario speciale 
dei figli del nominata cav. Giusep, 
Trcyse Barba par ls gestione dei detti 
studi in ordine all’atto di procura del 
27 fabbraio f87f, rogato ser Cesaré 
Smorti notaro in Firenze. 

Firenze, 9 maggio 1871. 
1878 Bxarric8 Taorse Bansa. 


Atto di citazione. 

Con atto del di 12 maggio corrente, 
usciere Mori del 2° mundamento di 
Firpoze, — i, 

Ad istinz» dai signor Emanuele Or- 
tona di Casale, con domicilio elettivo 
in Firenze presso il signor dottore 
Francesco Daidi, via dell’Orivole, nu- 
mero 49, è stato citato nuovamente 
al signor Giuseppe Quag'ia, già domi- 
ciljato in Torito éd ora di domicilfo 
incognito, a comparire avanti il pre- 
tore di detto mandamento all’udietisa 
del dì 9 giugno prossimo, a ore 10, 
per ivi sentire assegnare in paga- 
mento totalmente al nominato signor 
Ortonaitdajosito esegutto nella Cassa 
depusiti e prestiti come dalia polizza 
di nomero 20389, ed i relativi inte- 
ressi, previa la dichiarazione della 
ivefficacia della cessione riportata dal 
siguor Giovanni Lévera con atto del 
dì 21 giugno 1864, e per sentire ordi- 
nare il libero pagamento allo stesso 
signor Ortora dell’intiera somma de- 
positata e degli interessi. Il tutto in 
sequela del precedente atto di cita- 
zione del dì 4 aprile 1871 inserito in 
questo medesimo fogl'o ufficiale del 


192 A. Mori, usciere. 


ci, e a nord-est orto 7) che ap- 
partione. alla detta Lite: Sogoata i 
comi. a carte 6375 è al ui. 222%.‘ 


con viti a pergola, e piabfa di 
ielbblica, Fiippo Glavelii. Antonio e 
Coatrueci e enss ’ 


fuse cussi ‘suidettà, 
minialie stradellò di pd 


lire 0 16. RS 
orticello, i uad-dud- 
GTA era iva aiuti 


una pergola e n. 3 gelsî; a coi confi- 


nano strada pubblica, Antonio Marchi, 


casa di Angela a Caterina Sisti, ter- 
rego di Giòsappe e Antonio Contrucci 


e casa ruddetta, 


tta al catisto 
al n. 2222. 


La vendita avrà luogo 2 favore del 


maggiore e migliore offerente sul 
prezzo di stima; ; 

Per il i° lotto iu lire 120 

Per fl 2° Fotfo în » 460 . 
C) har le Fot Ep pa De nel 
ralativo bando «3 -@prile corr. 
di cut l'originale esigio. depositato 
fella cancelleria della pretora di Borgo 
a Mozzano ad in copia, certi dorl-. 


tara 
predetta, nella cancelleri: del'eriba, 
ù 


nale di Lueca, fra lo quali condizio! 


orme dal cancelliere delia, 


sitato în cancelleria l'i p- 
rossimativo delle spese d'incanto, 

lella vendita, tassa di registro e rela- 

tiva trascrizione; isctizione fpo 

a favore dei Reali Spedali suddetti, è 


detti beni. 
Dalla cancelleria della pretura del 


Borgo a Mozzano. 
Li 24 aprile 1871. O 
) N cincelliére 
1750 


Titò Sieù Db 


Notificanza. . 

3 (3° pubblicazione) 

Sulla richiesta del signor Giuseppe 
Pernigotti fu Giacomo, residente in 
Torino, quale mandatario speciale 
dé!li eredi Taraglio, il tribunale civile 


iseguebti deoréliî =... |. 
Sentito in Camera di coniglio fi 
signor giudicò dalégato; fo 
Viste le SOvraseritte conclusioni del 
Pubblico Ministero ; 
In conformità della fatta instanza, 
itutorisza Il ricorrente nella accen- 
nata sua qualità di ente esi» 


Pubblico éi*titsressi di cuf nef cèril- 
ficato half: , di sriffae/1iea100, 


bre detto annoz Da = 
Nandando all’Amministrazione. di 

eiofulra ditto pigimento ln fale 6on- 

formità allf éredi Taraglio od # chi 


Pe | per essi 


Torino; 24 marso 1874. 

Firmati: Gabutti presidente - Rooci 
relatore - Pjacenza vicacancelliere. 

A maggior spiegazione dell’avanti 
esteso decreto: 

Sentito n Camera di consiglio il 
signor giudice delegato, 

Previa dichiara che li Maris, moglie 
di Barbero Paclo, Domenico, Catte- 
rita, moglie di Sluseppe Gedda, Gio: 
vanni, Vittoria vedova Eilena, 6 Paò- 
lina nubile, fratelli e sorelli Tarsglio 
fu Pasquale, sono li soli legittimi efedi 
della defunta Elisabetta Taraglio. 

E che conseguentemente ad essi 
esciusivattente spetta di vsigere dal- 
l'Ammipistrazione d6ì Dobîto Pibbliéo 
del Regno d’Italia ed in parti egoali 
gl'interessi sul certificato n. 139723 
di annue lire 460, decorsi dal t° luglio 
1870 al 18 dicembre predetta aniiv. 

Manda all'Amumfnistrazione del De- 
bito Pubbtico di eieguire detto paga- 
meato in tale conformità alli eredi 
Taraglio, o chi per essi, fermo nel 
resto il precedente decreto 24 marzo 
1871. 

Torino, 1° aprile 1871. 

Firmati: Gabutti presidente - Roeci 
relatore - Piacenza vicecaneellisre. 

Bi richiede la presente pubblica- 
zione a mente e per gli effetti previsti 
dall'articolo 89 del regolamento per 
l’Amministratione del Debito Pab- 
blico attualmente in vigore. 

Toribo; 19 aprile 1871. 

1570 V. Bans3us, proc. capo. 


terreno di Giuseppe Antonio Contrue- 


al 
Da orticello superiore 2 detta casa 


tasto al num. 2212, con la rendita di 


trovasi quella che sararitiò anitnessi 

ad offrire all'incanto’ soloro soltanto 

che avranno giustjficato di aver depo- |; 
a 


più, in denaro, o rendita al portato 
il decimo del valore di stia del sud” 


| a'ofto, 


e èorrezionale di Torino proninciava 


gere dall’Amministrazione del Debito 


decorsi dal 1° iuglio 1870 al 18 dicens= 


Ogni concorrente all'asta 
solidale In garanzia del conitfattò: 


19ta 


Cer ‘aa ie hag ip Ma 
Ogni dovrà depositare nelle mani del signor sin ; 
pescd | sosia di L. 1,500 per lè spese da sostenersi, p presentare idonea dea 


tasg 


tr 


hl .rritesizio del 


1925 


Sa ro nz A 


giavati dell'annio canon 
1, litri 45 e centilitrà 56 a favore delfa 
chipsa prepositura di passa, .; 


È ‘a di quel 
Il dominio utile di pna i di 
order 


letts annessa, terra, aia e corte a co- 
nega sit 

ltrò piccolo perso di tdrra dd ugo 

corté ed altra porifone di cats 


FISItI 


composti di due stalze dog certa af» 


d'orto € torte î colnune, il tito posto 
to eoinude til. Miosumimand; sezione 


D; a rappresentato dalle e di 
D. 1488,.889, 1489, PASS, 1490 è 1437; 
cos rendita imponibile di tire 1 e cst- 
tesimi 36, gravati dell’annuo canone 
di sr grato È centilitri 36 a. fat 
vore della chiesa prépositura di Îon- 


L'incanto sarà aperto sul prezzo 
aumpiazzive-ci itrw:884 o obptas 9;-è 
la somma che dovrà essere dspositata 
. tivamente “in catdellerià "dà 
thiunque voglia essere ammesso alla 
lisitazione resta determinata in lire 
cinquecento. 


 Yuela, dalla egncellerià del tribu: | 
sidle; li 10 maggid 1871. a 
. ©. ll cancelliere 
Ser A. Baciocom. 
Decreto. 


- Ii tribunale civita di Alessandria, in 
seguito # ricorso presentato sot- 
toscritto, s bomé deili signori notaio 
Gibaniof e Nicola fritelli Talaabò del 
fa notaio Carlo, residentt e Novi Li- 
gure, con decreto 17 aprile 1871 auto- 
rizzò la Direzione Generale del Debito 
pubblico del fegno d'Italia ad opa- 
rare il tramutanento fa cartelle al 
portatore del egriifivato d'iscriiont’a 
fatore del'fu Camusto Alessandro del 
fa Giognnî, già domiciliato alle AHu- 

oni di Cambiò, circondario d’Ales- 
sanidrie, n 92394, dell’annua rendita 
df tiré centocinquabta, dovuta. pet 
siotà ‘a ciafcuho dei preuetti tigor- 
renti notaio Gioanni e Nicola fratelli 
Camusso, eredi del prefato Alessandro. 

Alessandria, 20 aprile 1871, . 
1569 _R. GiaLcmi, proe. capo. 


1968 Diffdamento. 

Con alto 15 mafzo p. p., ricevuto 
Yillosio, stato registrato a Racconigi il 
27 stesso mese, poste al n. 133, coi 
dritto di lire 3 60, la signora Ferdi- 
nanda Stobbia dét iu Francesco, ve- 
dova del cav s'g. Battista Gatti di Vil- 
linova Solaro, revocò la procara gò- 
nerale passata in capo del di lui Sglio 
Matteo, residenta a Santa Margarita 
Ligure con atto 27 agosto 1866, rogato 
C Vito. 

lo fede, 

Villanova Solaro, il 12 maggio 1871. 

Gio. Domzxico Vintosio, notaio. 


n 


riéissà lavoratità con vil pet uso- 


a 


nio Zerega fo Ebanuelo, ammessa ‘at 
Eri Ratroginle,e0n gisoreio dele 

1 fà Da ione presso il 
Rn. tHesisio tile & dortezionale di 


Gengra; in data 16.itarzo {87(; questa 
Ibunale mediante deoreto 21 
lese, ha mandato asedmerai op; 
portune informazioni intorno l'ag- 


senza del predetto Aatonio Zerega fa 


Repair 


2A855: delpgando fl tala #fstto 


AREE 


Sienoîtà; 28 marzo ‘1971, 
+ >. F. anepreri proc. bosf. Pioicatrd; 


‘2°. +. Inserzione - 
prescritta dell'art: 218 del Codice civile; 


| Pietro ricorso praseotato dal poyto- 
Sarohit feta dI Rao fraion 


dente a Montù de’ Gabbi, la {®its 


d? lo di Casale con di ,9 2 
AE 
sedia di Mibnbo Ae) di oli 
incerti pb phrte della Fu ddettà ria 
Pitidonta Sir. UU 
1988“! <> Toi, pred. 


Avviso. .. 1970 
(1° pubblicazione). 

«Udit daliberiiîone 461 -tribubifé er 
viledi Napoli det giorio 31 cuobrà 
1870 pi è artiinato > ‘> : 

« Che la Direzione det Gan Librò 
tramuti il certificato dell’annua ren- 
sr a-tre 175-vot ut 
mero f , intestata ad Ai Ago- 
Risa ia degato: I GA drainno 
Matiz -fosa fà Angelo ‘moglie di Giu- 
ysoshino Palîaieri; i ;- — 

(alma feudo iosa 
o. iasferimenti signor Bra 
siano venduti gli, altri duo. certileat 
di rendita ciascunò di lito-1f5 15 thetà 
dolo ilbano Agostinò ft An- 
gelo, sitto i numeri 100,060 e 100,030, 
e del prezzo a rit.arsene l'agente me- 
desimo paghi lire, duecento dodici e 
centesimi agi Al sacerdote D, 
Gaetano Santorò' fa Hiffaefe, altro 
lire duscento dodici è centettài ‘cin- 
quanta alla Coszrega sélita.il titolo 
del SS. Sacrameato in Pr Domenico 
Maggio re, ed altre lire duecento do- 
dici @ contesimi cinquanta alla Con- 
frega Bibtlà al Sì. Giotatint d Paolé 
motto il'titoto delli Vergine del 88 Ro- 
sario. Ls rimanerite parte de} presso 
densnla delle paso di vendita, tras- 
ferizienti, e dol, presenta decreto, 
ordina che dallajohto medèsimo das 
RIT Sgdta bUF urla quiria parte a 
Franéssco dibzno, per altra quarta 
parte: ad Emiddio, Francesco, Anne, 
Carmela, Luigia, vi inpe ig Teresa 
Calabrese, e suddividando l'ultima 
quarta parte fn duo metà, nè paghi 
una ad Aligèlo Albhno fa EWigî, & dé 
T'altrà metà ne faccià sciuistà di ren- 
dita sut Gran Libro, cinque per cento, 
intestandola in due n ad 
Albano Giovanna, ed Agostino fu Do» 
rienioo, minori Solta: Pamministie 
sibiie dl Maris Gioseppé Natsaito foro 
madre, col dorsicilio in Napoli per là 
riscossione. » 


Firévze, addì 4 maggio 1871. 
Avv. Lusi Quanto, esibitore. 


FIRENZE —- Tip. EREDI BOTTA 


